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1. La pianificazione territoriale di area vasta 
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Il Piano di Sviluppo territoriale e il Documento Unico di Programmazione (DUP), costituiscono gli 

strumenti di guida strategica e operativa dell’UTI Giuliana-Julijska MTU. Mentre il D.U.P. traduce in forma 

organica le strategie organizzative, il piano della prestazione e le modalità di gestione delle risorse economiche ed 

umane nei diversi quadri di spesa e di entrata dell’ente, il Piano dell’Unione costituisce lo strumento di 

programmazione  e pianificazione delle politiche di sviluppo dell’area vasta esplicitando gli obiettivi strategici 

condivisi con i rappresentanti dei Comuni inclusi nell’UTI.   

La riforma del sistema Regione-Autonomie locali con la legge regionale 26/2014 ha consentito ai Comuni 

di sperimentare la condivisione di obiettivi strategici di area vasta attraverso procedimenti di partecipazione attiva 

e mediante la condivisione di indirizzi e scopi finalizzati allo sviluppo economico-sociale del territorio e al 

miglioramento delle condizioni di vita dei singoli cittadini.   

L'UTI Giuliana-Julijska MTU ha predisposto i primi documenti di programmazione relativi all’Intesa 

2017-2019 e ha sviluppato la programmazione economica (DUP 2017-2019) del triennio, ipotizzando la continuità 

nell'esercizio delle funzioni e nell'erogazione dei servizi trasferiti dalla Provincia di Trieste.  

Lo sviluppo del Patto territoriale 2017, finanziato attraverso l’Intesa per lo sviluppo locale e regionale, 

mediante l’attribuzione delle risorse di € 860.000,00 con la legge regionale 31/2017, ha consentito di tratteggiare le 

peculiarità del territorio per delineare le strategie e le azioni future di sviluppo dell’area vasta. Sono state 

individuate le eccellenze e le caratteristiche specifiche del territorio, che si articolano nei diversi settori socio-

economici e nel campo dell’assistenza, che riflettono anche le singolarità dell’assetto geomorfologico e la qualità 

del territorio in termini di vivibilità.  

La condivisione dei temi di sviluppo strategico consente di rappresentare una visione comune che, se 

coordinata con azioni che convergono su obiettivi condivisi dalla maggioranza, può condurre ad una azione 

efficace sul territorio. Sono stati sviluppati alcuni temi come quello del turismo, della mobilità lenta, del consumo 

di suolo, dell’agricoltura che come dimostrato con la stesura del successivo Patto territoriale 2018-2020, possono 

essere implementati con progetti utili alla collettività e portare risorse e sviluppo al territorio.  

L’esperienza maturata nel raggiungere gli obiettivi inclusi nel Patto territoriale 2017 ha concesso di 

approfondire i temi oggetto delle strategie di area vasta, esplicitando nel dettaglio priorità ed esigenze condivise. 

Attraverso i tavoli di consultazione convocati con i portatori di interesse, sui temi oggetto delle strategie 

individuate, sono stati messi a fuoco i bisogni e le criticità del territorio e sono state coordinate le azioni necessarie 

al perseguimento degli obiettivi. 

Il confronto sull’analisi dello stato di fatto, con l’ausilio degli incarichi professionali oggetto del 

finanziamento nei diversi temi di approfondimento, insieme allo studio delle ipotesi di fattibilità tecnico-economica 

degli interventi stilata sulle priorità individuate, ha permesso di utilizzare strumenti di dibattito utili 

all’individuazione di una strategia unitaria per  consentire il governo dell’area vasta dell'UTI Giuliana-Julijska 

MTU.  

Tramite il coordinamento delle azioni incluse negli strumenti di pianificazione territoriale è infatti 

possibile favorire l’attuazione armonica delle politiche di sviluppo.  

E’concepibile, inoltre, l’azione di ricondurre in un’unica strategia singoli progetti che collegati fra di loro 

sulla scala vasta, possono risultare utili al territorio complessivo generando effetti positivi per tutti gli abitanti, 

come il tema della viabilità di area vasta. 
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La proposta di Piano dell’Unione per l’Intesa per lo sviluppo 2018-2020, adottata dall’assemblea dei 

Sindaci dell’UTI il 20 ottobre 2017, ha consentito conformemente alle previsioni dell’Intesa per lo sviluppo 2018-

2020 il finanziamento del Patto territoriale 2018-2020, sottoscritto dal Presidente della Regione F.V.G. e dal 

Presidente dell’UTI Giuliana il 4 aprile 2018. Con tale Patto sono stati ammessi a finanziamento interventi per 

complessivi € 20.143.000,00. 

Le strategie ipotizzate e gli obiettivi individuati nella proposta di piano di sviluppo per l’intesa 2018-2020 

sono stati stilati sulla base dei principi di sostenibilità ambientale ed economici, secondo tematiche condivise. I 

temi prioritari di investimento individuati sono stati quelli della viabilità, della mobilità lenta e dei trasporti 

pubblici e del recupero di aree in disuso, rapportati alle necessità turistiche e di sviluppo territoriale, compatibili 

con le esigenze ambientali e paesaggistiche, con particolare riguardo all’ambito socio-assistenziale. 

La precedente programmazione elaborata dall’UTI Giuliana-Julijska MTU, con il PATTO 2018-2020 

viene di fatto confermata e rafforzata nella proposta di aggiornamento del Piano per l’intesa di sviluppo 2019-

2021, in quanto gli approfondimenti e le analisi nei diversi settori strategici hanno dimostrato che le scelte operate 

sono quelle giuste e le stesse richiedono ulteriori e maggiori investimenti. 

La Proposta di Piano finalizzata all’Intesa per lo Sviluppo 2019-2021 è stata approvata in via 

preliminare per consentire la concertazione sull’Intesa, con deliberazione dell'Assemblea dei Sindaci n° 25 dd. 

28.09.2018. La proposta di Piano è stata poi integrata con l’approvazione delle priorità di investimento individuate 

dalla deliberazione dell'assemblea dei Sindaci n° 32 dd. 12.11.2018. Le cui scelte strategiche sono state definite in 

funzione delle linee guida regionali oggetto della deliberazione della Giunta regionale n°1992 dd. 26.10.2018, a 

seguito delle quali gli uffici regionali avevano chiesto agli enti locali di stilare le schede di investimenti delle 

priorità oggetto della concertazione.  

Gli esiti della concertazione Regione-Enti locali, sono stati recepiti nella legge di stabilità 2019 legge 

regionale n°29 dd. 28.12.2018, all'art. 10 commi 69 e 70 e nella correlata tabella R, dalla quale si evincono le 

risorse destinate agli investimenti di sviluppo sovracomunali per il triennio 2019-2021 a favore dell'UTI Giuliana.  

Le scelte strategiche di area vasta individuate dal Piano dell’Unione permangono attuali in funzione 

dell'analisi sullo stato di fatto delineato, delle criticità evidenziate e delle mappature stilate nei diversi settori di 

interesse territoriale e sovracomunale strategico allo stesso tempo vengono definiti gli obiettivi prioritari da 

perseguire secondo le tempistiche individuate per il triennio 2019-2021 in base alle risorse regionali ottenute. 

Il piano dell’Unione 2019-2021 rafforza le tematiche prioritarie individuate in precedenza, in quanto la 

programmazione non può prescindere dall’analisi delle condizioni del territorio per l’influenza che esercita sulle 

azioni che qualsiasi ente debba condurre, e recepisce le risorse regionali destinate agli investimenti di area vasta 

oggetto della concertazione 2019-2021 per complessivi 12 milioni nel triennio. 

Tuttavia la riforma attuata con la legge regionale 28 dicembre 2018 n°31, di modifica alla legge regionale 

dd. 12.12.2014 n°26, interviene nuovamente sul riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel FVG e detta 

nuove modalità per l’esercizio e la gestione delle funzioni associate tra i Comuni, in via transitoria fino 

all’istituzione di nuovi enti di area vasta. Risulta indispensabile pertanto affrontare con la stesura del Piano 

nuovamente la tematica della trasformazione dell’ente che necessita di ulteriori approfondimenti. La struttura 

amministrativa e contabile dell’UTI Giuliana-Juiljska MTU dovrà confrontarsi con nuove funzioni assegnate e gli 

uffici dovranno essere in grado di gestire la trasformazione del nuovo assetto. Sarà necessario mettere a punto la 
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struttura dell’ente mediante la riorganizzazione e adeguare gli strumenti in vigore in funzione delle scelte 

gestionali, che saranno effettuate in questa fase transitoria, in attesa dell’istituzione del nuovo ente di area vasta.  

Dal 1 gennaio 2019 in base alla riforma attuata con la legge regionale 28 dicembre 2018 n°31, di modifica 

alla legge regionale dd. 12.12.2014 n°26, sul riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel FVG è venuto 

meno l’obbligo di esercizio in forma associata tramite l’UTI di riferimento delle funzioni di cui agli artt. 26 e 27, 

tra cui la funzione relativa al sistema locale dei servizi sociali (SSC), che sarà gestita dai Comuni tramite 

convenzioni associative negli ambiti territoriali che sono stati individuati dalla Giunta regionale con DGR n. 

97/2019. 

Pertanto gli obiettivi strategici relativi all’ambito sociale e socio-sanitario saranno condivisi e delineati 

dagli organismi di governo previsti dal nuovo assetto introdotto dalla riforma attuata con la legge regionale 28 

dicembre 2018 n°31. 

Resta tuttavia di competenza dell’UTI Giuliana-Julijska MTU l’attività di coordinamento e liquidazione 

delle risorse acquisite con il Patto 2017 e con il Patto 2018-2020 per la realizzazione delle azioni condivise del 

sistema integrato di interventi e servizi in ambito sociale e socio-sanitario di cui sono riportati gli interventi al 

capitolo 5.1, ad oggetto: Quadro degli interventi finanziati con il Patto 2017 ed il Patto 2018 – 2020 per l’ambito 

Sociale. 

Con il Piano dell’Unione 2019-2021 si individuano e confermano gli ambiti strategici di sviluppo riportati 

nelle schede degli obiettivi esposti nel capitolo 5 ad oggetto: Interventi nei diversi ambiti strategici del Piano, che 

si articolano in tre strategie prevalenti: 

- ambito strategico n°1: promozione dello sviluppo sostenibile del territorio di area vasta; 

- ambito strategico n°2: definizione di interventi destinati all’edilizia scolastica e alla pratica sportiva; 

- ambito strategico n°3: ulteriore trasformazione dell’ente di area vasta 

Nell’analisi del contesto, riportata al capitolo 3, si è tenuto conto degli ambiti di competenza legati al 

territorio e al suo sviluppo. La sintesi dei dati è contenuta nella sezione dell’analisi SWOT mediante 

l’individuazione dei punti di Forza, di Debolezza, delle Opportunità e delle Minacce per il territorio di area vasta. 

Lo schema delle strategie è riportato al capitolo 5, nelle tabelle suddivise per ambito sono declinati gli 

obiettivi, le azioni, le risorse economiche necessarie agli interventi del 2017, le risorse acquisite con il Patto 

territoriale 2018/2020 e i cofinanziamenti, oltre ai crono programmi di attuazione. Sono state recepite le risorse 

acquisite con la concertazione 2019-2021 destinate agli investimenti sul territorio nei due ambiti di azione. 

Separatamente sono state riportate le cifre ancora occorrenti agli investimenti di sviluppo relative ad azioni future 

per le quali sarà necessario trovare fonti alternative e risorse specifiche.  

Una sezione al capitolo 9 è stata dedicata al Piano della Comunicazione. La comunicazione è una fase del 

processo necessaria proprio per coordinare le azioni e per garantire l’efficacia degli obiettivi. 

In analogia al Piano per l’Intesa per lo Sviluppo 2018-2020, è stato dato maggiore rilievo ai temi prioritari 

sui quali iniziare ad investire in particolare quelli della viabilità, della mobilità lenta e dei trasporti pubblici e del 

recupero di aree in disuso, rapportati alla vocazione turistica dell’area vasta e sui possibili investimenti di 

sviluppo territoriale, compatibili con le esigenze ambientali e paesaggistiche. L’obiettivo comune è quello di 

trovare forme alternative allo sviluppo economico del territorio per l’espansione e la qualità della vita. Uno dei 

settori di sviluppo trainante potrebbe essere quello dell’agricoltura per il quale si stanno aprendo nuovi orizzonti 

nell’attuale economia con il ritorno al settore anche delle generazioni più giovani. In tema di agricoltura sarebbero 
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da definire strategie a lungo termine per mantenere la produzione agricola come strumento di manutenzione del 

territorio in coerenza con le previsioni regionali.  Sarebbero da difendere le aree rurali dall’espansione delle aree 

urbane garantendo allo stesso tempo le attività di servizio per la trasformazione dei prodotti in beni produttivi. 

Programmando l’uso agricolo del suolo si può pensare di rafforzare le imprese agricole locali e puntare 

sull’economia locale attraverso le filiere dei prodotti tipici. Inoltre sono esportabili su altre aree le buone pratiche 

acquisite con i progetti pilota nel territorio, come quello del pascolo allo stato brado e dell’agricoltura tradizionale 

quale strumento efficace di salvaguardia. Il Piano dell’Unione dovrà confrontarsi con le strategie messe a punto dal 

PSR e dai piani  di investimento e sviluppo locale proposte dal G.A.L. s.c. a r.l. con il quale sono state avviate 

azioni di coordinamento.  
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2. Strategie e obiettivi dell’UTI Giuliana – Julijska MTU 
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Ambito strategico 1 

Promozione dello sviluppo sostenibile del territorio di area vasta 

 

L’obiettivo strategico relativo alla Valorizzazione della rete dei percorsi della mobilità lenta è 

strettamente legato alla promozione del territorio, allo  sviluppo turistico e al miglioramento delle condizioni di 

spostamento dei cittadini. Con la ricognizione operata a cura dei professionisti incaricati, è stato possibile 

coniugare le eccellenze e le caratteristiche specifiche del territorio, declinate nei diversi settori socio-economici, 

culturali, paesaggistici e di attrazione turistica, evidenziando contestualmente gli aspetti legati alla singolarità 

dell’assetto geomorfologico e alla qualità del territorio per migliorare la vivibilità dei luoghi.  

Il potenziamento delle reti cicloturistiche e dei percorsi turistico ricreativi, in linea con la normativa 

nazionale e regionale del settore, consentirebbe di creare occasioni di sviluppo economico sostenibile e di 

incrementare il turismo nazionale e transfrontaliero estendendo la possibilità di promozione ai borghi oggi 

periferici del Carso, creando occasioni di investimento anche sulla produzione locale.    

Con l’incarico di mappatura dello stato di fatto della rete dei percorsi ciclabili e pedonali presenti sul 

territorio dell’area vasta (Fondi Patto territoriale 2017) è stata stilata l’ipotesi di fattibilità tecnico economica per 

l’intera rete di percorsi pedonali, cicloturistici e forestali. Con  le risorse derivanti dal Patto 2018–2020 pari a € 

600.000,00 sono state individuate le priorità da finanziare in base alle scelte condivise con i Comuni inclusi 

nell’UTI, la cui evidenza è riportata nell’allegato A1 di dettaglio alle tabelle. Al fine di consentire una maggiore 

fruizione del territorio, incrementando i collegamenti tra la costa ed il Carso mediante interventi di manutenzione 

della rete esistente, con apposizione di adeguata segnaletica e completamento dei progetti in itinere, sono state 

stimate le necessità del territorio pari ad ulteriori € 2.400.000,00, vedi allegato A2, tali ulteriori risorse sono da 

reperire.  

Relativamente all’obiettivo Incentivare l’incremento della fruizione del mare in funzione ricreativa e 

turistica, con l’incarico di mappatura dello stato di fatto (Fondi Patto 2017) sono emerse le criticità legate ai punti 

di approdo, oltre alla carenza sulle necessità di collegamento con linee dedicate di competenza regionale. Con i 

fondi disponibili del Patto 2018-2020 gli interventi si concentreranno sulla manutenzione degli scivoli a mare e su 

strutture di supporto, vedi Allegato A3.  

L’obiettivo strategico sulla fruizione del mare, comprende gli interventi sulla costa inclusi nel Patto 2018-

2020 per i quali i Comuni hanno in corso il recupero e la bonifica di tratti di costa da bonificare e destinare ad uso 

turistico: 

• nel Comune di Muggia per il tratto denominato Terrapieno “Acquario” finalizzato alla restituzione della 

fruizione pubblica della costa e del mare. L'intervento ipotizza di accrescere in modo significativo gli spazi 

per la  balneazione e la ricreazione e prevede la realizzazione dei necessari servizi connessi (es. aree di 

parcheggio, punti di ristorazione, servizi igienici, ecc.). La bonifica del terrapieno Acquario finanziata con 

il Patto 2018-2020 per € 5.000.000,00 si potrebbe completare con la Riqualificazione del tratto costiero 

tra Porto San Rocco e Punta Olmi – 3° lotto per gli ulteriori interventi sarebbero necessari ulteriori fondi 

pari a € 2.000.000,00; 

• nel Comune di Trieste con il Recupero del tratto di costa, inquinato, denominato Terrapieno di Barcola, il 

sito da bonificare per la restituzione alla fruizione pubblica, si sviluppa nell'ambito del Porto Vecchio tra il 
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Molo 0 e la foce del Torrente Bovedo, il progetto ha ottenuto con il Patto territoriale 2018-2020 € 

5.100.00,00 di finanziamento e le opere sono in corso.  

• Per la Riqualificazione del porticciolo di Duino, nel Comune di Duino, sono stati quantificati interventi 

per la cifra complessiva di € 800.000,00, tali fondi da reperire consentirebbero la sistemazione della strada 

dell’arredo urbano e dei punti di approdo del Delfino Verde. 

Il Comune di Duino, ai fini turistici per l’incremento della fruizione del mare, ha evidenziato come sia necessario 

intervenire inoltre su alcune aree del territorio funzionali a tale scopo.  

Gli investimenti del costo complessivo di € 2.800.000,00 sono da reperire e riguardano: 

• la Riqualificazione del centro abitato di Borgo San Mauro per € 1.200.000,00  con il fine di collegare 

l’area turistica di Portopiccolo. 

• l’area di Sistiana mare con la riqualificazione sul fronte mare per € 1.600.000,00. 

L’obiettivo ipotizzato di Promozione e valorizzazione di strutture ricettive attraverso strategie 

comuni di informazione e formazione, è orientato al miglioramento dell’offerta turistica previa la ricognizione 

dello stato di fatto e del fabbisogno in funzione delle richieste delle utenze da individuare mediante uno specifico 

studio. Tra le azioni proposte figura la Manutenzione straordinaria del Museo del Carso (Comune di Monrupino) 

per la quale sono stati ipotizzati € 50.000,00. 

Strettamente connesso con la promozione delle strutture ricettive, l’obiettivo per la Promozione del 

prodotto locale agricolo, alimentare, ittico artigianale, estrattivo di pietra ornamentale anche attraverso 

relazioni con gli istituti scolastici di formazione, che punta allo Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali, anche attraverso la creazione, in collaborazione con il GAL, di un marchio territoriale 

riconoscibile. Tra gli interventi che rientrano all’interno di tale obiettivo strategico, sono stati inseriti gli interventi 

di Riqualificazione ex scuola di Aurisina (casa Spam) per la creazione di un polo educativo e di formazione 

professionale (Comune di Duino Aurisina) per la cui realizzazione sono previsti € 1.200.000,00 e la Prosecuzione 

ed estensione del progetto di “landa carsica”, avviato  dall’ex Provincia di Trieste, riguarda la trasformazione e la 

manutenzione delle aree boscate mediante l’apporto del bestiame allo stato brado potrebbero essere estese le aree 

di pascolo fruite. Alcune azioni di coordinamento e ricognizione potranno essere a costo zero le risorse per la 

riqualificazione degli spazi e per i progetti sono tutte da reperire. 

All’interno dell’obiettivo strategico Riqualificazione urbana e rivitalizzazione delle aree in disuso, 

trovano spazio gli interventi individuati con l’incarico di mappatura e di predisposizione delle linee guida per il 

recupero delle aree dismesse finanziato con il Patto 2017 tramite il quale sono stati individuati i siti con evidenza 

delle specificità e delle potenzialità e sono state elaborate le linee guida per le future destinazioni con indicazione 

dei possibili investimenti. Sono state definite le opere da realizzare con le risorse disponibili del Patto 2018-2020, 

di € 3.000.000,00, (vedi allegato A4) tra i quali figura la riqualificazione dell’area ex meccanografico nel Comune 

di Trieste per € 1.106.844,90. Ulteriori finanziamenti saranno necessari per il recupero dei siti e per l’avvio degli 

interventi per un costo stimato di € 3.000.000,00 (Vedi Allegato A5). Altre risorse saranno necessarie  per i 

progetti già finanziati con il Patto 2018-2020 relativamente allo Scalo ferroviario stazione di Prosecco - Proseska 

Postaja opere di urbanizzazione (Comune di Sgonico/Zgonik) ulteriori € 980.000,00 e  per gli interventi relativi 

alla Sistemazione della viabilità e rifacimento delle opere di urbanizzazione nella frazione di Fernetti – Fernetiči 

(Comune di Monrupino) per la cui realizzazione necessitano ancora € 850.000,00. 

L’ambito strategico 1 include anche l’obiettivo di Recupero e valorizzazione dei beni culturali oggetto 

della concertazione 2019-2021 tra la Regione e le autonomie locali. Saranno realizzati interventi di manutenzione 
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finalizzati alla creazione di un polo aggregativo con un spazio intergenerazionale e di una sala multimediale e 

archivio storico nell’edificio denominato lega Nazionale nel Comune di Duino Aurisina dell’importo di € 

750.000,00. Sono stati stanziati fondi dell’importo di € 350.000,00 allo scopo di provvedere agli adeguamenti 

antincendi per il Museo Winkelman nel Comune di Trieste. 

Per quanto riguarda l’obiettivo strategico Migliorare le criticità sulla viabilità di area vasta, con i fondi 

del Patto territoriale 2017 è stato affidato l’incarico di mappatura e individuazione delle criticità e miglioramento 

della viabilità entro il perimetro territoriale dell’UTI. Rispetto alla rete stradale di collegamento e di distribuzione, 

in funzione delle criticità evidenziate, è stata stilata l’ipotesi di intervento che trova nelle risorse messe a 

disposizione con il Patto territoriale 2018-2020 parte del finanziamento, di cui sono stati individuati due interventi 

prioritari per la realizzazione della rotonda del centro Lanza  nel comune di Sgonico e l’incrocio presso duino 

Cernizza nel comune di duino Aurisina (vedi Allegato 6). L’intera rete viaria necessita la realizzazione di ulteriori 

interventi urgenti allo scopo di migliorare sicurezza e incidentalità per un importo complessivo di opere di € 

27.039.000,00 come riportato nell’allegato A7. 

La concertazione 2019-2021 ha finanziato la realizzazione di interventi sulla sicurezza urbana per 

complessivi € 700.000,00  dei quali il Comune di Trieste utilizzerà € 250.000,00 per l’implementazione di punti di 

ripresa del sistema di videosorveglianza urbana. Le ulteriori risorse saranno da utilizzare per opere affini negli altri 

comuni.  

 

Ambito strategico 2 

Definizione di interventi all’edilizia scolastica e alla pratica sportiva 

 

Con l’obiettivo strategico Programmazione degli interventi relativi all'edilizia scolastica (scuole 

secondarie), si intende procedere con l’adeguamento delle strutture edilizie che ospitano gli istituti scolastici 

superiori in gestione all’UTI, alle normative e legislazione di settore vigente sulla sicurezza e adeguamento alle 

norme antisismiche e per risolvere le problematiche di fruibilità degli spazi.  

Mediante la concertazione 2019-2021 tra la Regione e le Autonomie locali è stato possibile ottenere il 

finanziamento di € 5.000.000,00 da investire per interventi atti alla sistemazione dello spazio ex caserma Rossetti 

nel Comune di Trieste finalizzati alla trasformazione dell’area in polo scolastico provinciale. Ulteriori risorse sono 

state destinate all’intervento sulla scuola Stuparich del Comune di Trieste per la quale sono previste opere per 

complessivi € 3.000.000,00. 

Dell’ambito strategico 2 fa parte l’obiettivo strategico adeguamento di strutture sportive l’intento è quello di 

promuovere la pratica sportiva in tutte le fasce di età, supportando le associazioni sportive presenti sul territorio. La 

concertazione 2019-2021 tra la Regione e le Autonomie locali ha finanziato la riqualificazione, l’adeguamento e il 

completamento degli impianti sportivi del Campo Ferrini e dello Stadio Comunale Grezar nel Comune di Trieste 

per € 2.000.000,00 e il rifacimento della palazzina degli spogliatoi e servizi dello stadio comunale “Zaccaria” in 

Comune di Muggia per € 200.000,00. 

Dovranno invece essere acquisite risorse per l’intervento di Realizzazione di un manto di erba sintetica sul campo 

di calcio di Repen nel Comune di Monrupino. 
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Ambito strategico 3 

Ulteriore trasformazione dell’ente di area vasta 

La riforma attuata con la legge regionale 28 dicembre 2018 n°31, di modifica alla legge regionale dd. 

12.12.2014 n°26, interviene nuovamente sul riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel FVG e detta nuove 

modalità per l’esercizio e la gestione delle funzioni associate tra i Comuni, in via transitoria fino all’istituzione di 

nuovi enti di area vasta. Risulta indispensabile pertanto affrontare con la stesura del Piano nuovamente la tematica 

della trasformazione dell’ente che necessita di ulteriori approfondimenti. La struttura amministrativa e contabile 

dell’UTI Giuliana-Juiljska MTU dovrà confrontarsi con nuove funzioni assegnate e gli uffici dovranno essere in 

grado di gestire la trasformazione del nuovo assetto. Sarà necessario mettere a punto la struttura dell’ente mediante 

la riorganizzazione e adeguare gli strumenti in vigore in funzione delle scelte gestionali, che saranno effettuate in 

questa fase transitoria, in attesa dell’istituzione del nuovo ente di area vasta.  

Dal 1 gennaio 2019 in base alla riforma attuata con la legge regionale 28 dicembre 2018 n°31, di modifica 

alla legge regionale dd. 12.12.2014 n°26, sul riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel FVG è venuto 

meno l’obbligo di esercizio in forma associata tramite l’UTI di riferimento delle funzioni di cui agli artt. 26 e 27, 

tra cui la funzione relativa al sistema locale dei servizi sociali (SSC), che sarà gestita dai Comuni tramite 

convenzioni associative negli ambiti territoriali che sono stati individuati dalla Giunta regionale con DGR n. 

97/2019. 

Pertanto gli obiettivi strategici relativi all’ambito sociale e socio-sanitario saranno condivisi e delineati 

dagli organismi di governo previsti dal nuovo assetto introdotto dalla riforma attuata con la legge regionale 28 

dicembre 2018 n°31. 
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3. Analisi del contesto
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3.1 Demografia 

3.1.1 Popolazione residente 

La popolazione residente nell’ambito territoriale dell’UTI Giuliana – Julijska MTU, al 31/12/2017 (dati 

provvisori), ammonta a 234.097 abitanti, distribuiti su una superficie territoriale di 212,1 kmq, con una densità 

abitativa di 1101,63 abitanti/kmq. La popolazione residente, rapportata con i dati demografici relativi alle altre 

Unioni territoriali Intercomunali, risulta la più popolosa e singolarmente rappresenta il 19,27% della popolazione 

regionale. 

 

Popolazione residente 

al 31.12.2016 al 31.12.2017 Variazione % 2016-2017 UTI 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Unione Carso Isonzo Adriatico 36.124 36.910 73.034 36.304 36.935 73.239 0,5 0,1 0,3 

Unione Collio-Alto Isonzo 32.203 34.436 66.639 32.022 34.167 66.189 -0,6 -0,8 -0,7 

Unione del Noncello 56.036 59.749 115.785 50.013 53.328 103.341 -10,7 -10,7 -10,7 

Unione delle Valli e delle 

Dolomiti Friulane 17.780 18.333 36.113 17.782 18.208 35.990 0,0 -0,7 -0,3 

Unione Livenza-Cansiglio-

Cavallo 24.585 25.797 50.382 30.851 31.977 62.828 25,5 24,0 24,7 

Unione Sile e Meduna 25.851 26.396 52.247 25.916 26.389 52.305 0,3 0,0 0,1 

Unione Tagliamento 28.299 29.225 57.524 28.377 29.160 57.537 0,3 -0,2 0,0 

Unione Giuliana/Julijska Unija 112.065 122.617 234.682 112.116 121.981 234.097 0,0 -0,5 -0,2 

Unione Agro Aquileiese 28.258 29.590 57.848 28.215 29.401 57.616 -0,2 -0,6 -0,4 

Unione Collinare 24.511 26.032 50.543 24.313 25.876 50.189 -0,8 -0,6 -0,7 

Unione del Canal del Ferro-Val 
Canale 5.319 5.144 10.463 5.239 5.096 10.335 -1,5 -0,9 -1,2 

Unione del Friuli Centrale 81.101 91.044 172.145 77.721 87.013 164.734 -4,2 -4,4 -4,3 

Unione del Gemonese 9.433 9.902 19.335 9.376 9.842 19.218 -0,6 -0,6 -0,6 

Unione del Natisone 25.132 26.180 51.312 25.038 26.009 51.047 -0,4 -0,7 -0,5 

Unione del Torre 13.786 14.588 28.374 17.377 18.473 35.850 26,0 26,6 26,3 

Unione della Carnia 18.041 18.907 36.948 17.852 18.650 36.502 -1,0 -1,4 -1,2 

Unione Mediofriuli 25.281 26.149 51.430 25.206 25.988 51.194 -0,3 -0,6 -0,5 

Unione Riviera Bassa Friulana 25.946 27.122 53.068 25.790 26.864 52.654 -0,6 -1,0 -0,8 

Friuli Venezia Giulia 589.751 628.121 1.217.872 589.508 625.357 1.214.865 0,0 -0,4 -0,2 
 

Fonte: Anagrafi comunali - Dati ISTAT - rilevazione POSAS - dati provvisori   

Elaborazione: Servizio programmazione, pianificazione strategica, controllo di gestione e statistica - Regione FVG 

Per ogni UTI sono considerati sia i comuni partecipanti che quelli non partecipanti     
 

Relativamente alla distribuzione della popolazione nei Comuni facenti parte dell’UTI Giuliana – Julijska 

MTU, il Comune di Trieste risulta il più popolato, con un’incidenza percentuale dell’87% rispetto al totale dei 

residenti nel comprensorio giuliano (dati Demo ISTAT – bilancio demografico 2017). 
 

Popolazione per sesso e Comune al 31.12.2017 

POPOLAZIONE RESIDENTE 2017 
COMUNE 

Maschi Femmine Totale 

DUINO-AURISINA 4.078 4.408 8.480 

MONRUPINO 420 463 883 

MUGGIA 6.318 6.793 13.111 

SAN DORLIGO DELLA VALLE - 
DOLINA 

2.824 2.930 5.754 

SGONICO 1.016 1.056 2.072 

TRIESTE 97.685 106.653 204.338 

TOTALE UNIONE 112.341 122.297 234.638 

Fonte: Demo ISTAT – Popolazione residente e bilancio demografico 2017 
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Analizzando l’andamento della popolazione nel decennio 2007-2017, si osserva una tendenza in decrescita 

che ha interessato tutti i comuni dell’UTI Giuliana – Julijska MTU, ad eccezione del Comune di Monrupino che 

registra un lieve incremento dell’1,26%; per il territorio dell’Unione, si riscontra una contrazione complessiva pari 

all’0,77% (-1.819 unità). 

 

Popolazione residente, serie storica 2007 – 2017 (dato al 31.12) 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Differenza  

2007-2017 

Variazione 

% 2007-

2017 

DUINO-

AURISINA 
8.698 8.661 8.675 8.717 8.586 8.589 8.609 8.610 8.561 8.564 8.480 -218 -2,50 

MONRUPIN

O 
872 880 891 890 876 868 880 868 893 885 883 11 1,26 

MUGGIA 13.417 13.439 13.410 13.410 13.070 13.107 13.363 13.277 13.137 13.124 13.111 -306 -2,28 

SAN 

DORLIGO 

DELLA 

VALLE - 

DOLINA 

5.999 5.954 5.945 5.913 5.885 5.869 5.880 5815 5.801 5.809 5.754 -245 -4,08 

SGONICO 2.115 2.118 2.102 2.091 2.080 2.096 2.119 2.090 2.062 2.066 2.072 -43 -2,03 

TRIESTE 205.356 205.341 205.523 205.535 201.814 201.148 204.849 205.413 204.420 204.234 204.338 -1.018 -0,49 

UTI Giuliana 

– Julijska 

MTU 
236.457 236.393 236.546 236.556 232.311 231.677 235.700 236.073 234.874 234.682 234.638 -1.819 -0,77 

Fonte: Demo ISTAT – Popolazione residente e bilancio demografico  

 

Con riferimento al 2017, si riscontra un valore negativo (-44 unità) per il saldo demografico dell’UTI 

Giuliana – Julijska MTU, determinato dalla differenza tra il “saldo naturale” (differenza tra nascite e decessi) ed il 

saldo “migratorio” (differenza tra iscrizioni e cancellazioni anagrafiche). A livello dei singoli comuni dell’Unione, 

i valori negativi si sono riscontrati nei comuni di Duino Aurisina e Monrupino. 

 
Saldo naturale, migratorio e totale – 31.12.2017 

COMUNE  Saldo naturale Saldo migratorio 
Totale saldo naturale e 

saldo migratorio 

Duino-Aurisina -83 -1 -84 

Monrupino -2 - -2 

Muggia -126 113 13 

San Dorligo della Valle - Dolina -57 2 55 

Sgonico -11 17 6 

Trieste -1.527 1.631 104 

UTI Giuliana – Julijska MTU -1.806 1.762 -44 

Regione FVG -6.383 4.049 -2.334 

Fonte: Demo ISTAT – Popolazione residente e bilancio demografico 2017 

 

Sempre per il 2017, l’andamento della popolazione suddiviso per classi di età, evidenzia che la classe più 

giovane (fino a 14 anni) risulta la meno popolata e nettamente inferiore rispetto alla fascia centrale compresa tra i 

35 ed i 64 anni, che risulta la più rappresentata. Il confronto tra la prima e l’ultima classe di età, mostra una 

prevalenza di popolazione nella fascia più adulta, con un indice di vecchiaia piuttosto alto, pari a 256,18 (indice 

che misura il rapporto percentuale tra popolazione di 65 anni e più e popolazione di età 0-14 anni), che supera il 

valore rilevato a livello regionale, indice di un mancato ricambio generazionale. 
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Popolazione residente (maschi e femmine) per macro classi di età (01.01.2017) 

  
Mas. e fem.  

0-14 
Mas. e fem.  

15-34 
Mas. e fem.  

35-64 
Mas. e fem.  

65-74 
Mas. e fem. 75+ 

Indice di 
vecchiaia 

Duino-Aurisina 939 1.324 3.751 1.112 1.438 271,57 

Monrupino 113 158 357 124 133 227,43 

Muggia 1.372 1.964 5.648 2.036 2.104 301,75 

San Dorligo della Valle - Dolina 701 884 2.594 767 863 232,52 

Sgonico 237 338 892 354 245 252,74 

Trieste 22.831 36.707 86.771 26.281 31.644 253,71 

UTI Giuliana – Julijska MTU 26.193 41.375 100.013 30.674 36.427 256,18 

Regione FVG 150.077 222.126 532.245 151.433 161.991 208,84 

Fonte: Demo ISTAT – Popolazione residente 2017 

 

 

3.1.2 Popolazione straniera residente 

I dati sul numero di stranieri residenti, mostrano un’incidenza del 9,26% rispetto alla popolazione totale 

dell’UTI Giuliana – Julijska MTU, con una maggiore presenza nel Comune di Trieste e in percentuali minori negli 

altri Comuni. Relativamente alla provenienza degli stranieri residenti, la comunità più rappresentata è di 

nazionalità serba, seguita dalle comunità rumene e croate (fonte: Demo Istat). 

 
Popolazione straniera residente (maschi e femmine) e percentuale sul totale della popolazione residente (dato al 

31.12.2017) 

  
Popolazione 

residente  

Stranieri 

residenti maschi 

Stranieri 

residenti femmine 

Stranieri 

residenti 

% sulla 

popolazione 
residente 

Duino-Aurisina 8.480 126 179 305 3,60 

Monrupino 883 8 9 17 1,92 

Muggia 13.111 138 224 362 2,76 

San Dorligo della Valle - Dolina 5.754 75 56 131 2,27 

Sgonico 2.072 27 35 62 3 

Trieste 204.338 10.884 10.413 21.297 10,42 

UTI Giuliana – Julijska MTU 234.638 10.998 10.749 21.747 9,26 

Regione FVG 1.214.865 50.824 55.828 106.652 8,77 

Fonte: Demo ISTAT – Cittadini stranieri, bilancio demografico 2017 

 

 

3.2 L'utenza dei Servizi Sociali Comunali 

Analizzare i dati forniti dai flussi informativi a disposizione dei Servizi sociali comunali (SSC) 

contribuisce a definire ulteriormente il quadro del contesto sociale del territorio afferente all'UTI Giuliana. I 

cittadini che si rivolgono al SSC pongono istanze e bisogni molteplici, che necessariamente devono essere 

decodificati. In alcuni casi il cittadino presenta esclusivamente un bisogno informativo, risolvibile facilmente 

fornendo spiegazioni sui servizi presenti nel territorio, sulle prestazioni e sugli interventi garantiti dal settore socio-

assistenziale. Molte altre situazioni, invece, richiedono una presa in carico da parte del servizio sociale, che dopo 

un percorso di analisi, valutazione e definizione delle azioni più congrue, rinvia gli utenti ai servizi deputati alla 
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trattazione delle problematiche specifiche. I dati di seguito riportati mettono in evidenza la domanda di bisogni 

assistenziali intercettata dai tre SSC dell'UTI Giuliana sia in termini di utenza, che nel complesso accede ai servizi, 

sia rispetto ad interventi di tipo specialistico. 

Sul territorio giuliano insistono il Servizio Sociale dell'Ambito 1.1 afferente ai Comuni di Duino Aurisina, 

Monrupino e Sgonico; il Servizio Sociale dell'Ambito 1.2 che opera nel  Comune di Trieste; il Servizio sociale 

dell'Ambito 1.3 afferente al Comune di Muggia e al Comune di San Dorligo della Valle. Le eterogenee dimensioni 

spaziali -e conseguentemente anche demografiche- dei tre Ambiti si riflettono necessariamente anche sul peso della 

domanda di servizi sociali, che vede numeri molto più elevati nel Comune di Trieste.  

Come si evince nella tabella sottostante, nel corso del 2017, gli utenti dei Servizi Sociali dell'UTI Giuliana 

sono stati 14.274, con una distribuzione maggiore nell'Ambito 1.2 (Trieste) rispetto ai territori limitrofi: l'Ambito 

1.1 (Duino Aurisina, Monrupino, Sgonico)  ha visto infatti un'affluenza di 354 utenti pari al 2,5% degli utenti 

dell'UTI Giuliana, l'Ambito 1.2 (Trieste) 12.942 utenti (il 90,7% degli utenti dell'UTI) mentre nell'Ambito 1.3 

(Muggia-San Dorligo della Valle) si sono registrati 978 utenti (il 6,9% degli utenti dell'UTI). L’incidenza degli 

utenti rispetto alla popolazione dell’UTI è stata del 6,1%, valore che storicamente risulta superiore a quello 

regionale pari nel 2017 al 5,2%.  

L'area di utenza che pesa maggiormente sui servizi sociali del territorio giuliano rispetto ai dati regionali è 

certamente quella degli adulti. Questa, infatti, ha visto un notevole incremento nel corso dell'ultimo biennio a 

seguito dell'introduzione delle misure di sostegno al reddito regionali (MIA) e nazionali (SIA e successivamente 

REI), che hanno portato all'attenzione dei servizi sociali una fascia di popolazione, che solitamente non usufruiva 

dei servizi. In sintesi, di seguito si riportano i dati relativi alla distribuzione dell'utenza per fasce d'età e per 

Ambito. 

• Gli adulti tra i 18 e i 64 anni costituiscono, infatti, il 51,9% dell'utenza dei Servizi sociali dell'UTI (7.408 

unità): il peso maggiore dell'utenza adulta si registra nell'Ambito 1.2 (53,3% pari a 6.904 soggetti), seguita 

dall'Ambito 1.1 (47,2% ovvero 167 utenti) e dall'Ambito 1.3 (34,5% pari a 337 unità).  

• Gli anziani over 65 costituiscono circa un terzo dell'utenza dei Servizi sociali dell'UTI (33,5% pari a 4.788 

unità), con un valore più elevato a Muggia-San Dorligo (46,4%), seguito da Trieste (32,7%) e Duino 

Aurisna-Sgnonico-Monrupino (29,4%).  

• Il 14,6% dell'utenza è costituito da minori, con valori più elevati nell'Ambito 1.1 (23,4%) e 1.3 (19,1%) 

rispetto all'Ambito 1.2 (14,0%). 

 

Utenti (italiani e stranieri) in carico ai SSC dell'UTI Giuliana per età – Anno 2017 (valori assoluti e %); 

Incidenza Utenti dei Servizi sociali sul totale della popolazione – Anno 2017 (%) 

 Valori Assoluti Valori % 

 SSC 1.1 SSC 1.2 SSC 1.3 UTI SSC 1.1 SSC 1.2 SSC 1.3 UTI 

Valori % 

FVG  

Minori  83 1.808 187 2.078 23,4 14,0 19,1 14,6 13,0 

Adulti 167 6.904 337 7.408 47,2 53,3 34,5 51,9 49,9 

Anziani 104 4.230 454 4.788 29,4 32,7 46,4 33,5 37,1 

Totale 354 12.942 978 14.274 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Incidenza utenti dei Servizi sociali sul totale della popolazione 

 

3,1 6,3 5,2 6,1 

 

5,2* 

* si riporta il dato 2016, non essendo ancora disponibile il numero di utenti dei Servizi sociali a livello regionale relativo all'annualità 

2017.   Fonte: cartella sociale informatizzata; Dato di Trieste fornito dal SSC di Trieste  

 



 23 

Per quanto riguarda la componente straniera, nel 2017, nel territorio triestino i cittadini non italiani seguiti 

dai Servizi Sociali sono stati 3.080 pari a circa un quinto dell'utenza complessiva (21,6%): di questi solo il 3,1% 

era afferente ai Servizi dell'Ambito 1.1 e 1.3, mentre il 96,9% ha riguardato l'Ambito 1.2. La maggior incidenza 

degli stranieri risulta significativa in due macrotipologie d’intervento: quella relativa agli interventi economici e 

quella relativa al sostegno per casa e lavoro. Si tratta di persone che vivono una condizione di fragilità e precarietà 

economico-abitativa con particolare emergenza, in quanto molto spesso hanno a disposizione un bagaglio 

personale, relazionale e familiare molto povero e depauperato rispetto ai cittadini autoctoni, e quindi con maggiori 

rischi di cronicizzazione delle situazioni di difficoltà.   

 
Utenti (italiani e stranieri) in carico ai SSC dell'UTI Giuliana per età – Anno 2017 (valori assoluti e %); 

Incidenza Utenti dei Servizi sociali sul totale della popolazione – Anno 2017 (%) 

 Valori Assoluti Valori % 

 SSC 1.1 SSC 1.2 SSC 1.3 UTI SSC 1.1 SSC 1.2 SSC 1.3 UTI 

Valori % 

FVG  

Minori  17 721 49 787 68,0 24,2 68,1 25,6 20,0 

Adulti 7 2.120 20 2.147 47,2 71,1 27,8 69,7 76,5 

Anziani 1 142 3 146 29,4 4,8 4,2 4,7 3,3 

Totale 25 2.983 72 3.080 100,0 100,0 100,0 100,0 20,0 

Incidenza utenti stranieri dei Servizi sociali sul totale della 

popolazione straniera 

 

6,5 14,0 14,6 14,2 

 

12,5* 

* si riporta il dato 2016, non essendo ancora disponibile il numero di utenti dei Servizi sociali a livello regionale relativo all'annualità 

2017. Fonte: cartella sociale informatizzata; Dato di Trieste fornito dal SSC di Trieste  

Guardando alle problematiche dell'utenza del 2016 si può osservare come a fronte di un'utenza pari a 

13.733 unità siano state registrate nel corso dell'anno ben 27.854 macrodiagnosi, con una  una media di 2,0 per 

ogni utente. Più di due terzi degli utenti (63,2%) ha una diagnosi sociale legata alla perdita di autosufficienza, che 

coinvolge in particolare le persone anziane o con disabilità. Le diagnosi di non autosufficienza prevalgono in 

particolare nell'Ambito 1.2. Seguono le problematiche legate al reddito, che toccano il 41,1% dell'utenza, quelle 

legate alla salute (29,0%), alla famiglia (19,9%), al lavoro (17,1%) e alla casa (13,8%). Minori sono le diagnosi 

legati ad latri spetti quali: socialità/relazioni (6,5%), istruzione/scuola (4,2%), dipendenze (4,2%) e 

devianza/controllo (3,5%). Si segnala, inoltre che accorpando le problematiche che esprimono maggiormente alle 

difficoltà riferibili alla crisi economica (lavoro, reddito e casa), si registra una numerosità pari a 9.936 unità (35,7% 

del totale). 

 

Utenti in carico ai SSC dell'UTI Giuliana per diagnosi sociale* – Anno 2016 (valori assoluti e %) 
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SSC 1.1 155 133 44 51 19 20 8 24 0 7 415 

SSC 1.2 8.102 5.356 2.500 3.785 2.252 1.831 837 522 553 646 12.312 

SSC 1.3 428 212 188 140 74 39 46 35 21 8 1.006 

Valori 

assoluti 

Totale 8.685 5.701 2.732 3.976 2.345 1.890 891 581 574 479 13.733 
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SSC 1.1 37,3 32,0 10,6 12,3 4,6 4,8 1,9 5,8 0,0 1,7  

SSC 1.2 65,8 43,5 20,3 30,7 18,3 14,9 6,8 4,2 4,5 5,2  

SSC 1.3 42,5 21,1 18,7 13,9 7,4 3,9 4,6 3,5 2,1 0,8  

% utenti 

con 

specifica 

diagnosi 

Totale 63,2 41,5 19,9 29,0 17,1 13,8 6,5 4,2 4,2 3,5  

*Ciascun utente può avere più diagnosi sociali 

Fonte: cartella sociale informatizzata; Dato di Trieste fornito dal SSC di Trieste – In Rapporto Sociale Regionale 2016 

Nel 2016, gli interventi attivati sono stati nel complesso 21.178: mediamente ciascun utente ha usufruito di 

1,5 interventi. Più della metà degli interventi sono stati “Interventi economici” (57,0%) e “Interventi di servizio 

sociale professionale” (54,5%). Il 21,1% era finalizzato all'accesso al Servizio sociale; il 12,4% aveva come 

obiettivo favorire la domiciliarità delle persone prese in carico; il 4,7% sono stati interventi di tipo semiresidenziale 

e il 3.6% residenziale; infine, l'1,1% degli utenti ha avuto interventi nell'area casa-lavoro.  

 

Utenti in carico ai SSC dell'UTI Giuliana per macrotipologia di intervento – Anno 2016 (valori assoluti e %) 
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SSC 1.1 109 194 104 107 54 19 7 415 

SSC 1.2 6803 7314 1419 2451 373 537 121 12312 

SSC 1.3 569 316 175 311 62 98 17 1006 

Valori assoluti 

Totale 7481 7824 1698 2896 489 645 145 13733 

SSC 1.1 26,3 46,7 25,1 25,8 13,0 4,6 1,7  

SSC 1.2 55,3 59,4 11,5 19,9 3,0 4,4 1,0  

SSC 1.3 56,6 31,4 17,4 30,9 6,2 9,7 1,7  

% utenti con  

specifica 

diagnosi 

Totale 54,5 57,0 12,4 21,1 3,6 4,7 1,1  

Fonte: cartella sociale informatizzata; Dato di Trieste fornito dal SSC di Trieste – In Rapporto Sociale Regionale 2016 

* Ciascun utente può avere più interventi 

Per quanto riguarda le diverse aree di utenza, di seguito vengono riportati gli interventi specialistici 

maggiormente rilevanti.  

I minori presi in carico dal SSC nel corso del 2017 sono stati complessivamente 2.078, pari al 14,6% del totale 

degli utenti e al 6,6% dei minori residenti sul territorio dell’UTI Giuliana. Quest’area di utenza è portatrice di una 

particolare complessità, legata sia alla fase di sviluppo e crescita dei minori sia alla pluridimensionalità delle 

problematiche, che spesso riguardano l’intera famiglia, con situazioni di disagio e difficoltà anche dei genitori che 

prevedono il coinvolgimento di altri servizi (es. consultorio familiare). 

Uno dei principali interventi attivati dal SSC nei confronti dei minori e dei loro genitori è rappresentato dal servizio 

socioeducativo. I minori che ne hanno usufruito nel corso del 2017 sono stati 660, di cui il 71,7% era costituito da 

minori con disabilità certificati ai sensi della L. 104/91. I minori in affido sono stati complessivamente 140, di cui 
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57 nella modalità tradizionale e 83 in quella dell’affido leggero. I minori accolti in comunità con sede in regione 

FVG sono stati 93, dato in forte diminuzione nel corso degli ultimi anni. Infine, i minori stranieri non 

accompagnati intercettati dai Servizi Sociali sono stati 435, di cui 7 afferenti all'Ambito 1.1, 414 all'Ambito 1.2 e 

14 all'Ambito 1.3.  

Tra gli ulteriori interventi di cui hanno fruito i minori presi in carico dal SSC si rilevano soprattutto gli 

quelli di tipo economico, di cui spesso sono beneficiari i genitori. Nel complesso si evidenzia un insieme 

eterogeneo di interventi finalizzati a fronteggiare le situazioni di conclamata difficoltà: meno presenti sono i servizi 

di prevenzione e promozione del benessere. In tal senso, la realizzazione di un Centro per la famiglia gestito in 

stretta sinergia con il terzo settore risulta particolarmente strategico (Intervento 16 finanziato con l'Intesa 2018-

2020).  

 

Utenti beneficiari di specifici interventi – Area minori – Anno 2016 (valori assoluti) 

Tiptologia di intervento SSC 1.1 SSC 1.2 SSC 1.3 Totale 

Utenti in carico al SSC che beneficiano di interventi 

socioeducativi 

50 548 62 660 

di cui disabili certificati ai sensi della L. 104/92 15 426 32 473 

 

Minori in carico al SSC in affido familiare tradizionale 1 55 1 57 

di cui stranieri 0 17 0 17 

 

Minori in carico al SSC in affido leggero 3 76 4 83 

di cui stranieri 0 20 0 20 

 

Minori stranieri non accompagnati 7 414 14 435 

 

Minori in comunità 1 87 5 93 

di cui stranieri 0 26 0 26 

Fonte: cartella sociale informatizzata; Dato di Trieste fornito dal SSC di Trieste – In Rapporto Sociale Regionale 2016 

 

Per quanto riguarda l'area di utenza “adulti”, si evidenzia come nel corso del 2017 siano stati presi in 

carico 7.408 utenti ossia il 51,9% del totale dell'utenza del Servizio sociale comunale, con un’incidenza di presa in 

carico rispetto alla popolazione di riferimento (residenti dai 18 ai 64 anni) pari al 5,5%. Come evidenziato anche in 

precedenza, l’utenza adulta registra un costante incremento: il progressivo consolidamento dell’utenza adulta è 

dovuto a un amento di situazioni di fragilità riconducibili prevalentemente alla mancanza o insufficienza di reddito 

e legate a condizioni di disoccupazione o sotto-occupazione, particolarmente rilevanti nel contesto urbano. 

L’intervento regionale Misura attiva di sostegno al reddito (MIA) è quello che ha maggiormente caratterizzato 

l’impegno dei servizi in quest’area a partire dalla sua introduzione nell’ottobre 2015, cui ha fatto seguito da 

settembre 2016 anche l’intervento nazionale del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) e successivamente, dalla 

fine del 2017, il Reddito d'Inclusione (REI). Con riferimento all’anno 2016, i beneficiari della MIA nell'UTI 

Giuliana sono stati 4.870: si tratta del 34,1% degli utenti in carico ai SSC e del 61% degli adulti seguiti. Si 

registrano inoltre complessivamente 2.049 beneficiari di contributi economici periodici o una tantum erogati dal 

SSC. 

 
Utenti beneficiari di specifici interventi – Area adulti – Anno 2016 (valori assoluti) 

Tipologia di intervento SSC 1.1 SSC 1.2 SSC 1.3 Totale 
Utenti beneficiari i contributi economici 29 1.964 56 2.049 

 
Utenti beneficiari della Misura di inclusione attiva 47 4.686 139 4.870 

Fonte: cartella sociale informatizzata; Dato di Trieste fornito dal SSC di Trieste – In Rapporto Sociale Regionale 2016 
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Nel corso del 2016 gli anziani presi in carico dal SSC sono stati 4.788 ossia il 33,5% dell’utenza 

complessiva, con un incidenza del 7,1% sulla popolazione.  

Al fine di favorire la permanenza degli anziani nel proprio domicilio e di mitigare la progressiva perdita di 

autosufficienza che si accompagna al processo di invecchiamento, i SSC possono agire con una serie di interventi e 

servizi rivolti sia all’anziano sia ai suoi familiari e caregivers. Gli interventi principali per le finalità di presa in 

carico perseguite sono rappresentati dal Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) e dal Fondo per l’Autonomia 

Possibile (FAP). Ad essi si possono inoltre affiancare altre tipologie di prestazioni, quali ad esempio i pasti a 

domicilio o le attività di socialità per persone anziane. Nel corso del 2016 i beneficiari del SAD sono stati 

complessivamente 659, mentre i beneficiari FAP sono stati 1.372. Accanto al servizio SAD per favorire la 

permanenza a domicilio delle persone anziane possono essere attivati anche interventi del servizio di consegna 

pasti a domicilio, che nel territorio dell'UTI Giuliana hanno interessato nel 2016 248 persone. 

Tra gli interventi che favoriscono la domiciliarietà vanno annoverati anche i centri diurni, che permettono 

all'anziano di risiedere presso il proprio domicilio pur essendo inserito quotidianamente in un contesto di 

socializzazione, e i gruppi appartamento, che mirano a ricreare una situazione di vita di tipo familiare pur in un 

contesto di maggior controllo di tipo assistenziale e se necessario anche sanitario: su questo, in particolare si 

concentrano gli interventi 14 e 15, finanziati con l'Intesa 2018-2020.   

 
Utenti beneficiari di specifici interventi – Area anziani – Anno 2016 (valori assoluti) 

Tipologia di intervento  SSC 1.1 SSC 1.2 SSC 1.3 Totale 

Utenti beneficiari FAP (Fondo per l'autonomia possibile) 45 1.232 95 1.372 

 

Utenti beneficiari SAD (assistenza domiciliare) 34 552 73 659 

 

Utenti beneficiari pasti a domicilio 14 206 28 248 

Fonte: cartella sociale informatizzata; Dato di Trieste fornito dal SSC di Trieste – In Rapporto Sociale Regionale 2016 

 
Infine, un ulteriore dato che contribuisce a delineare il quadro della situazione del sociale nel territorio 

dell'UTI Giuliana è la presenza di persone con disabilità, certificate ai sensi della L. 104/92: nel complesso gli 

utenti con disabilità sono 2.287 ovvero il 16,0% dell'utenza dei Servizi Sociali Comunali. Si precisa pertanto che 

una quota di beneficiari dei servizi, in particolare socio educativo e FAP, è costituita da persone con disabilità. Per 

quanto concerne le grandi disabilità, del Fondo gravissimi hanno beneficiato 66 persone con bisogni assistenziali 

ad altissima intensità. 

 

Utenti beneficiari di specifici interventi – Area disabilità – Anno 2016 (valori assoluti) 

Tipologia di intervento  SSC 1.1 SSC 1.2 SSC 1.3 Totale 

Utenti con disabilità certificata ai sensi della L.104/92 64 2.072 151 2.287 

 

Utenti beneficiari del Fondo gravissimi 1 61 4 66 

Fonte: cartella sociale informatizzata; Dato di Trieste fornito dal SSC di Trieste – In Rapporto Sociale Regionale 2016 

 

Infine, si segnala come i SSC operino costantemente per favorire l'inclusione dei soggetti svantaggiati: a tal 

proposito, una progettualità particolarmente rilevante per il territorio dell'UTI Giuliana è quella legata 

all'agricoltura sociale, che costituisce contemporaneamente un'occasione per favorire opportunità di inserimento 

sociale e lavorativo e potenziare un’economia locale responsabile sia sotto il profilo sociale che ambientale. 

L’implementazione di iniziative di agricoltura sociale nel territorio dell'UTI Giuliana si inserisce perfettamente 

negli obiettivi delle politiche del welfare territoriale definiti nel Piano di Zona 2013-15 e successive proroghe 
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(Obiettivo 8.1), che è stato riportato anche nell'obiettivo operativo 2.6 del Piano dell'Unione con l'obiettivo di 

promuovere forme di economia solidale nella filiera dell'agricoltura solidale sul territorio dei comuni di Muggia 

(Intervento 13 finanziato con l'Intesa 2018-2020), di Trieste e Duino Aurisina.  

 

 

3.3 Istituti scolastici superiori in gestione all’UTI 
 

Tra le funzioni assunte dall’UTI Giuliana in seguito alla soppressione della Provincia di Trieste, è stata 

confermata la gestione e la manutenzione degli istituti scolastici superiori, che di fatto ricadono nell’ambito del 

Comune di Trieste e che richiamano un’utenza proveniente non solo dai comuni minori ma anche dalla vicina 

Slovenia. 

Le tabelle di seguito riportate, contenute nelle “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete 

scolastica e la programmazione dell’offerta formativa del Friuli Venezia Giulia per l’anno scolastico 2018-2019”, 

approvate con DGR n. 764 dd 28/04/2017, illustrano l’attuale assetto organizzativo della rete scolastica regionale, 

tra cui sono inclusi i dati sugli iscritti negli istituti superiori dell’area territoriale di Trieste. 

Come si evince dai dati, negli istituti scolastici di II grado presenti nell’ambito dell’Unione, il numero di 

alunni iscritti all’anno scolastico 2017-2018 negli istituti di lingua italiana è stato di 7.810 unità e di 599 negli 

istituti di lingua slovena, per un totale complessivo di 8.409, pari al 17,61% del numero di alunni registrati sul 

territorio regionale. Gli istituti superiori presenti nell’ambito territoriale dell’Unione sono complessivamente 13, di 

cui 9 istituti secondari di lingua italiana e 4 con lingua di insegnamento slovena. 

 

Alunni iscritti nell’anno scolastico 2017 – 2018. Istituti di lingua italiana  
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Alunni iscritti nell’anno scolastico 2017 – 2018. Istituti di lingua slovena  

 

Fonte: “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa del Friuli Venezia 

Giulia per l’anno scolastico 2018-2019” 

 

Istituti secondari di lingua italiana e con lingua di insegnamento slovena 

 

Fonte: “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa del Friuli Venezia 

Giulia per l’anno scolastico 2018-2019” 

 
 

Gli immobili degli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, tra sedi centrali e succursali, situati 

nella città di Trieste, risalgono a epoche di edificazione piuttosto datate e risultano spesso gravati da vincoli 

architettonici che non concedono i margini necessari per l’attuazione di importanti trasformazioni urbane e la 
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realizzazione di nuove costruzioni. Negli anni di gestione della Provincia di Trieste, sono stati eseguiti interventi di 

manutenzione straordinaria ma la vetustà degli immobili richiede necessariamente di adeguare le strutture alle 

normative sismiche e di prevenzione incendi. 

La tabella riepilogativa proposta di seguito riporta alcuni dati dimensionali degli istituti scolastici superiori 

di proprietà del Comune di Trieste e attualmente gestiti dall’UTI Giuliana. 

 

Istituto Indirizzo 
SUPERFICIE 

UTILE (mq) 

SUPERFICIE 

ESTERNA (mq) 

VOLUME 

COMPLESSIVO 
o UTILE (mc) 

Anno di 

edificaz. 
Vincoli 

Istituto Tecnico Industriale “A. 

Volta” - sede 
Via Monte Grappa, 1 

21.264,00  12.646,80  168.000,00  
Anni ‘70  

Liceo Scientifico Galilei - succ 

I.S.I.S. “J. Stefan” succ 
Via Battisti, 27 

3.247,00   no  23.200,00  
1802  

Istituto Tecn. Comm.le “G.R. 

Carli”  
Via A. Diaz, 20 

5.355,40   no  21.077,93  
1877 x 

Istituto Tecn. Nautico “T. di 

Savoia” - sede 
Piazza A. Hortis, 1 

4.703,10   no  19.437,57  
1877 x 

Liceo classico “F. Petrarca” – 

succ 
Largo G.S. Sonnino, 3 

1.876,20  100,40  8.042,60  
Fine ‘800  

I.S.I.S. Nautico “Galvani”  Via delle Campanelle 

266 9.421,20  18.348,00  33.185,50  

Fine anni 

‘60 
 

I.S.I.S. “Dante - Carducci” - 

sede 
Via Giustiniano, 3 

6.079,40   no  26.326,50  
1936  

I.S.I.S. “Dante - Carducci”– 

succ. 
Via Rismondo,8 

2.722,00   no  20.000,00  
  

I.S.I.S. “Dante - Carducci”– 

succ. 
Via G. Corsi, 1 

2.231,90   no  11.176,10  
1883 x 

Istituto tecnico statale “Deledda 

– Fabiani”  
Via M. San Gabriele, 48 

8.479,40  7.632,70  26.586,00  
1989  

Liceo scientifico “G. Galilei” – 

sede 
Via Mameli, 4 

7.811,80  6.618,68  32.362,50  
1965  

Istituto tecnico statale “Deledda 

– Fabiani” - succ 
Via Cantù, 43 

1.506,10  1.995,00  18.073,20  

1822/195

0 
 

Liceo classico “F. Petrarca” – 

sede 
Via D. Rossetti, 74 

4.161,00  3.570,37  19.951,96  
1963  

I.S.I.S. “L. Da Vinci” - sede Via P. Veronese, 3 6.857,00  7.198,00  40.000,00  1911  

Liceo scientifico “G. Oberdan” – 

sede 
Via P. Veronese, 1 

7.238,00  13.146,00  76.000,00  
1915 x 

Liceo scientifico “G. Oberdan” – 

succ 

I.S.I.S. “L. Da Vinci” - succ 

Via Besenghi, 13 

   

Inizi ‘900  

Liceo scientifico “F. Preseren”  Strada di Guardiella, 

13/1 2.747,10  317,40  13.312,20  
1970  

I.S.I.S. “J. Stefan” - sede Strada di Guardiella, 

13/2 1.462,30  317,40  6.914,28  
1970  

Liceo “A.M. Slomsek” Via Caravaggio, 4 1.650,00   si  8.800,00  Anni ‘70  

Conservatorio di musica “G. 

Tartini”  
Via C. Ghega, 12 

5.495,10   no  28.173,10  
1863 x 

Liceo artistico “Nordio” Via di Calvola, 2 7.286,85  5.335,20  34.700,00  Anni ‘80  

Istituto tecnico statale “Ziga 

Zois” 
Via E. Weiss, 15 

1.151,60  1.440,00  11.746,32  
1960  
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3.4 Economia e lavoro 

3.4.1 Condizione professionale e occupazione 

Dall’analisi della condizione professionale della popolazione adulta (>=15 anni) si riscontra che la forza 

lavoro all’interno del territorio dell’UTI Giuliana – Julijska MTU è pari al 45,38%, seguita dai pensionati con il 

32,04%, dalle casalinghe 7,71 % e dagli studenti 6,14%, mentre i disoccupati e le persone in cerca di prima 

occupazione rappresentano complessivamente il 4,38%.  

 

Condizione lavorativa della popolazione residente (15 anni o più) – 2011 

Condizione 

lavorativa 
Casalinghe 

(età >= 15) 

Condizione 

lavorativa 
Disoccupati 

(età >= 15) 

Condizione 

lavorativa  
In altra 

condizione (età 

>= 15) 

Condizione 

lavorativa In 
cerca di prima 

occupazione 

(età >= 15) 

Condizione 

lavorativa 
Occupati  

(età >= 15) 

Condizione 

lavorativa 
Percettore/rice 

di una o più 

pensioni  
(età >= 15) 

Condizione 

lavorativa 
Studenti  

(età >= 15) 
 

2011 2011 2011 2011 2011 2011 2011 

Duino-Aurisina 593 152 302 25 3.500 2.440 538 

Monrupino 34 9 32 6 392 232 47 

Muggia 1.047 267 462 78 5.081 4.029 662 

San Dorligo 

della Valle - 

Dolina 

332 108 163 22 2.477 1.796 308 

Sgonico 95 40 66 6 887 616 143 

Trieste 13.816 6.636 7.954 1.683 81.297 56.986 10.961 

UTI Giuliana – 
Julijska MTU 

15.917 7.212 8.979 1.820 93.634 66.099 12.659 

Regione FVG 89.337 33.359 42.474 8.162 517.368 308.569 65.773 

 

 

Condizione lavorativa: distribuzione percentuale 

 

 
Fonte: Regione FVG - Risorsa: Censimento della Popolazione 2011 

 

 
Analizzando i dati più recenti relativi alla rilevazione della forza lavoro degli occupati e delle persone in cerca 

di lavoro sul territorio dell’Unione, aggiornati al 2017, si riscontra un tasso di occupazione in età lavorativa (fascia 

d’età tra i 15 e il 64 anni), pari al 67%, valore massimo rispetto al periodo preso a riferimento, mentre il tasso di 

disoccupazione raggiunge il 6%, in calo rispetto al biennio precedente. 
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Tasso di occupazione e di disoccupazione  

 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Tasso di 
occupazione 

65,8 64,3 63,4 63,0 62,0 62,0 63,4 63,4 64,9 65,2 67,0 

Tasso di 

disoccupazione 4,2  4,5  4,5  4,5  4,4  5,7  6,8  6,6  8,1  8,1  6,0  

Fonte: Dati Istat – lavoro e occupazione 

 
Per quanto riguarda le assunzioni e le cessazioni lavorative, si riportano i contenuti del report relativo al III 

trimestre del 2016 “Mercato del lavoro nella Provincia di Trieste”, a cura del Servizio politiche del lavoro - 

Osservatorio, Sviluppo e Comunicazione del Mercato del Lavoro. 

 

l terzo trimestre 2016 evidenzia segni contrastanti della dinamica di flusso, con un incremento delle assunzioni 

(+1,9%) e un rallentamento delle cessazioni (-1,3%).  

In provincia di Trieste nel terzo trimestre 2016 aumentano lievemente i volumi delle assunzioni e diminuiscono 

quelli delle cessazioni. Le assunzioni passano infatti da 8.550 a 8.710, con un incremento su base tendenziale di 

quasi due punti percentuali, un’intensità superiore a quella complessiva regionale (0,8%). Per le cessazioni, che si 

attestano a 8.635, la flessione tendenziale è pari a - 1,3%. Il saldo complessivo tra assunzioni e cessazioni risulta 

lievemente positivo (+75). 

Il saldo complessivo risulta positivo, per quanto di debole entità.  

Focalizzando l’attenzione sulle assunzioni, vi concorrono i robusti incrementi del somministrato (da 1.728 a 

1.969, + 13,9%), i cui livelli contano per il 23 per cento del totale, seguito dal tempo determinato (da 3.620 a 

3.781), il cui andamento è migliore rispetto a quello medio regionale. 

Contributi inferiori per livelli vengono dall’apprendistato (da 189 a 220), dal lavoro domestico e dai tirocini. Di 

segno negativo, invece, risultano le attivazioni dei contratti a tempo indeterminato, passate da 1.508 a 1.297, pari 

a -14%, del parasubordinato e dell’intermittente. 

La contrazione delle assunzioni riguarda unicamente la componente maschile, con 327 eventi in 

meno (-7.9%), più che compensata dall’aumento delle assunzioni per le donne, salite a oltre 4,9 mila unità. 

L’aumento delle assunzioni interessa solo la componente italiana (340 unità in più), cui si accompagna un calo 

sostenuto per i cittadini comunitari. Per età si evidenzia, una volta di più, un segno positivo per gli over 55 (da 

648 a 791 assunzioni), ma soprattutto per i giovani fino ai 30 anni (da 3.082 a 3.283): in entrambi i casi, le 

variazioni percentuali sono superiori a quelle medie regionali. Calano invece le assunzioni per la fascia centrale 

di età, compresa tra i 30 e i 54 anni, con 184 assunzioni in meno sul terzo trimestre 2015. Le assunzioni risultano 

sostanzialmente stabili nell’Istruzione (da 1.216 a 1.206 unità) e nell’Agricoltura, mentre decrescono, con 

intensità superiore a quella media regionale, nell’Industria (-130 unità, quasi 18 punti percentuali in meno) e 

negli Alberghi-ristoranti 152, pari al -12,8%). Oltre al debole incremento per le Costruzioni, il trimestre si 

caratterizza per un forte incremento nel Terziario (da 5.006 a 5.452), pari a quasi nove punti percentuali. 

Variazioni positive interessano solo due delle macro-qualifiche, vale a dire le Prof. qual. Commercio e servizi con 

oltre 300 eventi aggiuntivi, pari a un +12,1% nettamente superiore a quello medio regionale e le Professioni 

tecniche (da 682 a 868) anche in tal caso con una variazione tendenziale maggiore di quella regionale. Le 

maggiori flessioni in livelli sono quelle relative alle Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata 

specializzazione (da 1.797 a 1.673, -6,9%) e alle Professioni esecutive (-75 unità, pari al - 9%). 
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3.4.2 Attività produttive: unità locali e addetti 

Le unità locali che operano all’interno del territorio dell’Unione, aggiornate al 2015, sono per la maggior 

parte riconducibili al settore dei servizi (56,69%), seguite dai settori del commercio (27,68%), delle costruzioni con 

il 10,12% e dal settore dell’industria con il 10,12%.  

Il maggior numero di unità locali attive ha sede in Comune di Trieste, dove opera l’88,5% delle unità totali così 

suddivise nei vari settori: 91% servizi, 87,1% commercio, 85,7% costruzioni e 75,4% industria. 

 

Unità locali per tipologia - 2015 

UNITA’ LOCALI 

INDUSTRIA COMMERCIO COSTRUZIONI SERVIZI   

2015 2015 2015 2015 

Duino-Aurisina 39 126 38 262 

Monrupino 6 40 11 29 

Muggia 75 242 75 328 

San Dorligo della Valle - Dolina 81 119 92 154 

Sgonico 18 49 17 51 

Trieste 671 3.891 1.400 8.325 

UTI Giuliana – Julijska MTU 890 4.467 1.633 9.149 

Regione FVG 9.394 24.892 11.049 46.787 

Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA 

 

Unità locali per tipologia – distribuzione percentuale - 2015 

 
Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA 

 

 

Quanto al numero di addetti all’interno dell’Unione, gli stessi rispecchiano l’andamento delle unità locali: 

si registra, infatti, una netta prevalenza di lavoratori nel settore dei servizi 49,63%, seguito dal commercio 28,13%, 

dall’industria 15,84% e dal settore delle costruzioni 6,38%. A Duino – Aurisina, Muggia, e Trieste il settore che 

offre il maggior numero di posti di lavoro è quello dei servizi, mentre a Monrupino e Sgonico prevale il comparto 

del commercio e a S. Dorligo della Valle - Dolina il settore industriale. 
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Numero addetti per macro-settore - 2015 

numero addetti - 
INDUSTRIA 

numero addetti - 
COMMERCIO 

numero addetti - 
COSTRUZIONI 

numero addetti - 
SERVIZI 

Addetti per 
tipologia  

2015 2015 2015 2015 2015 

Duino-Aurisina 455,72 371,70 102,05 917,44 1.846,91 

Monrupino 8,00 162,12 14,48 77,88 262,48 

Muggia 696,71 1.033,17 195,53 1.278,07 3.203,48 

San Dorligo della Valle - Dolina 2.189,77 616,76 400,13 530,37 3.737,03 

Sgonico 175,57 484,86 44,85 190,74 896,02 

Trieste 6.745,79 15.567,82 3.380,87 29.183,66 54.878,14 

UTI Giuliana – Julijska MTU 10.271,56 18.236,43 4.137,91 32.178,16 64.824,06 

Regione FVG 107.415,00 85.692,32 28.211,40 142.364,67 363.683,39 

Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA 

I dati più recenti sull’andamento delle iscrizioni e cessazioni delle imprese presenti sul territorio 

dell’Unione relativi al 2017 e pubblicati a cadenza trimestrale da InfoCamere, mostrano nel complesso una 

diminuzione delle unità locali pari a 77 unità rispetto all’anno precedente, con il settore del commercio all’ingrosso 

e al dettaglio che ha subito la contrazione più significativa (-197), seguito dalle attività di servizio e alloggio (-42) 

e dal settore delle costruzioni e attività manifatturiere (-41). Le attività che hanno registrato un incremento 

maggiore sono relative al settore Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese, (+22). Per le 

imprese non classificate si segnala un incremento di 283 unità. 

Iscrizioni e cessazioni delle imprese - 2017 

Sezioni attività Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni 
Differenza 

iscritte - 

cessate 

Agricoltura, selvicoltura e pesca 427 419 15 21 -2 - 6 

Estrazione di minerali da cave e miniere 10 8 0 0 0 0 

Attività manifatturiere 1.063 943 35 76 8 -41 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 24 23 0 2 2 -2 

Fornitura di acqua; reti fognarie 36 31 2 0 -1 +2 

Costruzioni 2.694 2.466 158 199 5 -41 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio 4.187 3.698 120 317 58 -197 

Trasporto e magazzinaggio 790 688 16 37 14 -17 

Attività dei servizi alloggio e ristorazione 1.907 1.595 84 126 64 -42 

Servizi di informazione e comunicazion 543 488 21 28 6 -7 

Attività finanziarie e assicurative 421 398 27 20 7 +7 

Attività immobiliari 714 618 21 39 22 -18 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 752 665 35 46 14 -11 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese 

639 573 58 36 10 22 

Istruzione 111 100 7 3 1 +4 

Sanita' e assistenza sociale 176 160 5 8 7 -3 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 260 230 13 19 6 -6 

Altre attività di servizi 859 827 48 48 22 0 

Imprese non classificate 537 4 306 23 -236 283 

TOTALE 16.150 13.934 971 1.048 7 - 77 

Fonte: Movimprese Anno 2017 – Trieste 
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3.5 Agricoltura 

Il territorio dell’Unione (212,1 Kmq) è occupato per il 19,7% da superficie agricola, per un’estensione 

globale di 4163 ha, distribuiti prevalentemente nei Comuni di Trieste (27%) e Duino Aurisina (24%), e in 

percentuale minore negli altri comuni. La superficie agricola utilizzata costituisce il 54% rispetto alla superficie 

agricola totale del territorio dell’Unione, su cui operano 461 aziende agricole, delle quali 152 (33%) con 

allevamenti, concentrate in prevalenza nei comuni di Duino - Aurisina, Sgonico e Trieste. 

 

Superficie agricola totale e utilizzata, aziende agricole e aziende con allevamenti – 2010 

SAU Totale (ha) SAT Totale (ha) N. Aziende agricole 
N. aziende agricole con 

allevamenti   

2010 2010 2010 2010 

Duino-Aurisina 550,98 1.014,39 98 56 

Monrupino 305,16 395,46 21 9 

Muggia 46,11 73,16 45 7 

San Dorligo della Valle - Dolina 389,86 853,76 107 20 

Sgonico 350,68 695,36 66 32 

Trieste 622,47 1.131,69 124 28 

UTI Giuliana – Julijska MTU 2.265,26 4.163,82 461 152 

Regione FVG 218.459,09 276.397,19 22.410 3.343 

Fonte: Regione FVG - Risorsa: Censimento dell'Agricoltura 2010 

3.5.1 Utilizzazione della superficie agricola 

Come si può osservare dall’analisi dei dati relativi all’utilizzazione della superficie agricola, il territorio 

dell’unione, per sua conformazione, non risulta particolarmente vocato alla coltivazione di seminativi. La 

superficie agricola utilizzata, infatti, è per la maggior parte destinata a prati permanenti (42,67%) e boschi 

(41,31%) mentre in misura decisamente ridotta è occupata da colture a vite (5,17%) e da seminativi (3,23%). 

 

Superficie agricola per le principali categorie di utilizzazione – 2010 – (dati in ettari) 

TOTALE 

SEMINATI

VI per 
ubicazione 

TOTALE 

VITE per 

ubicazione 

TOTALE 

ARBORIC

OLTULA 
DA LEGNO 

per 

ubicazione 

TOTALE 

BOSCHI 

per 
ubicazione 

TOTALE 

COLTIVAZ

IONE 
LEGNOSE 

AGRARIE 

per 
ubicazione 

TOTALE 

ORTI 

FAMILIAR
I per 

ubicazione 

TOTALE 

PRATI 

PERMANE
NTI per 

ubicazione 

TOTALE 

SUP. NON 

UTILIZZA
TA E 

ALTRA 

SUP. per 
ubicazione 

  

2010 2010 2010 2010 2010 2010 2010 2010 

Duino-Aurisina 22 57 4 417 12 7 355 64 

Monrupino 8 8 0 83 0 2 203 6 

Muggia 10 20 0 14 13 1 8 10 

San Dorligo della 

Valle - Dolina 
13 40 0 473 61 4 298 22 

Sgonico 43 49 2 316 5 5 357 47 

Trieste 38 40 0 408 13 3 549 37 

UTI Giuliana – 

Julijska MTU 
134 214 6 1.712 103 22 1.769 185 

Regione FVG 162.292 19.604 4.487 36.344 6.165 485 30.517 18.109 

Fonte: Regione FVG - Risorsa: Censimento dell'Agricoltura 2010 
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Superficie agricola per le principali categorie di utilizzazione – 2010 – (distribuzione percentuale) 

 
Fonte: Regione FVG - Risorsa: Censimento dell'Agricoltura 2010 

 

 
Il numero di aziende agricole con allevamenti che operano sul territorio dell’Unione è pari a 152, con una 

prevalenza di specie avicole, seguite dagli ovi-caprini, dai suini e dagli allevamenti di bovini e bufalini. 

 

Capi allevati per le principali specie- 2010 (dati in ettari) 

Totale Bovini e 

Bufalini per 

ubicazione 

Totale Avicoli per 

ubicazione 

Totale Suini per 

ubicazione 

Totale Ovi-

Caprini per 

ubicazione 

N. aziende 

agricole con 

allevamenti  

2010 2010 2010 2010 2010 

Duino-Aurisina 298 620 233 337 56 

Monrupino 13 50 36 300 9 

Muggia 4 129 2 16 7 

San Dorligo della Valle - Dolina 4 307 47 19 20 

Sgonico 179 205 338 0 32 

Trieste 109 1.813 96 166 28 

UTI Giuliana – Julijska MTU 607 3.124 752 838 152 

Regione FVG 90.642 6.273.322 214.354 14.169 3.343 

Fonte: Regione FVG - Risorsa: Censimento dell'Agricoltura 2010 

 

 

 

3.6 Turismo  

3.6.1 Capacità ricettiva 

Le strutture alberghiere ed extra-alberghiere presenti sul territorio dell’Unione, mettono a disposizione dei 

turisti un totale di 15.746 posti letto, pari al 10% dei posti letto presenti in Regione. Analizzano i dati relativi agli 

arrivi turistici nel periodo 2007-2017 (numero di turisti che soggiornano per almeno una notte nella destinazione), 

si osserva un costante e graduale incremento, con una crescita pari al 65,8%.  
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Esercizi alberghieri, extra alberghieri e posti letto 

 
Esercizi 

alberghieri al 

31/12 

Esercizi 
alberghieri - 

numero letti al 

31/12 

Esercizi extra-
alberghieri - 

numero al 31/12 

Esercizi extra-
alberghieri - 

numero letti al 

31/12 

Totale posti letto – 
esercizi 

alberghieri ed 

extra – 
alberghieri al 

31/12 

 2017 2017 2017 2017 2017 

Duino-Aurisina 14 441 53 2.174 2.615 

Monrupino 1 30 6 263 293 

Muggia 9 427 25 2.253 2.680 

San Dorligo della Valle - Dolina 5 219 14 83 302 

Sgonico 1 21 8 59 80 

Trieste 55 3.081 527 6.695 9.776 

UTI Giuliana – Julijska MTU 85 4.219 633 11.527 15.746 

Regione FVG 761 41.977 6.403 117.753 159.730 

Fonte: Regione FVG - Webtur 

 
Arrivi turistici 

 
 

 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

UTI 

Giuliana – 

Julijska 
MTU 

290.674 303.623 315.479 334.086 364.579 380.492 383.696 396.498 415.647 442.391 481.935 

Fonte: Regione FVG - Webtur 

 
Relativamente alle presenze turistiche, queste sono quasi equamente distribuite tra stranieri ed italiani, con 

una lieve prevalenza di questi ultimi. La permanenza media dei turisti stranieri è di 2,41 notti, contro le 2,2 notti 

dei turisti italiani. Il Comune di Trieste registra le presenze maggiori, seguito dai Comuni di Duino – Aurisina e 

Muggia. 

 
Presenze turistiche e permanenza media turistica italiani e stranieri 

Presenze turistiche 
Presenze Turisti 

italiani 

Presenze Turisti 

stranieri 

Permanenza media 

turistica - italiani 

Permanenza 

media turistica - 

stranieri   

2017 2017 2017 2017 2017 

Duino-Aurisina 134.897 40.257 94.640 2,88 3,24 

Monrupino 5.537 3.615 1.922 4,39 3,34 

Muggia 54.488 28.070 26.418 2,38 2,53 

San Dorligo della Valle - Dolina 32.463 24.284 8.179 2,19 1,83 
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Presenze turistiche 
Presenze Turisti 

italiani 
Presenze Turisti 

stranieri 
Permanenza media 
turistica - italiani 

Permanenza 
media turistica - 

stranieri   

2017 2017 2017 2017 2017 

Sgonico 2.074 1.320 754 3,11 3,17 

Trieste 878.150 462.663 415.487 2,14 2,28 

UTI Giuliana – Julijska MTU 1.107.609 560.209 547.400 2,20 2,41 

Regione FVG 8.729.115 3.764.055 4.965.060 3,23 3,87 

Fonte: Regione FVG – Webtur 

 
 

3.7 Ambiente, territorio e paesaggio 

L’ambito dell’UTI Giuliana – Julijska MTU, che si estende su una superficie di 21.210 ettari, è caratterizzato 

da un territorio dalle forti valenze naturalistiche, in cui convivono una pluralità di elementi di valore ambientale, 

ecologico e paesaggistico. Il territorio è delimitato verso ovest dal mare e dalla linea costiera che si sviluppa da 

Sistiana fino a Muggia e, verso est, dall’altopiano carsico, elemento naturale unico dal punto di vista geologico, 

vegetazionale e faunistico, che gode della particolare posizione geografica di passaggio fra il clima mediterraneo e 

quello continentale.  

Un ambiente vario e dai forti contrasti, dove convivono le formazioni boschive, i prati magri della Landa 

carsica e la vegetazione tipica della macchia mediterranea che caratterizza il versante roccioso posto lungo la linea 

di costa. Tale contesto, per le sue peculiarità e per il valore naturalistico ed ecologico, è in buona parte sottoposto a 

provvedimenti di tutela di livello comunitario, nazionale e locale. 

Una significativa porzione dell’UTI Giuliana, pari a circa il 47% della superficie territoriale, è infatti interessata 

dalla presenza di due siti di interesse comunitario appartenenti alla Rete di tutela Natura 2000, istituite ai sensi 

della Direttiva Habitat 92/43/CEE, ovvero: 

- la Zona di protezione speciale ZPS IT3341002 – Aree carsiche della Venezia Giulia, che si estende su una 

superficie complessiva di 9886 ha 

- la Zona speciale di conservazione - ZSC IT3340006 – Carso triestino e goriziano (incluso nella ZPS Aree 

carsiche della Venezia Giulia), per una superficie territoriale di 7312 ha. 

- il Sito di importanza comunitaria SIC IT3340007 - Area marina di Miramare, per una superficie 

territoriale di 24.64 ha. 

L’estensione di tali aree di tutela comunitaria all’interno dei Comuni dell’Unione è così rappresentata (dati in 

ettari).  

 
ZPS  

Aree carsiche della Venezia Giulia 

ZSC 

Carso triestino e goriziano 

(incluso in ZPS) 

SIC  

Area marina di Miramare 

 (coincidente con la Riserva naturale) 

Duino-Aurisina 3023 2667 - 

Monrupino 1039 746 - 

Muggia - - - 

San Dorligo della Valle - Dolina 968 914 - 

Sgonico 2037 1346 - 

Trieste 2819 1639 24 

UTI Giuliana – Julijska MTU 9886 7312 24 

Fonte: dati IRDAT FVG – Rielaborazione UTI Giuliana – Julijska MTU 
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All’interno dell’Unione si estendono, inoltre, la riserva statale “Area marina protetta di Miramare nel golfo 

di Trieste (25 ha), situata nello specchio marino sottostante il castello, e le quattro Riserve naturali regionali, 

istituite ai sensi della LR 42/1996: 

- Riserva naturale regionale delle Falesie di Duino, 109 ha 

- Riserva naturale regionale del Monte Lanaro, 275 ha 

- Riserva naturale regionale del Monte Orsario, 157 ha 

- Riserva naturale regionale della Val Rosandra, 786 ha 

 

Inoltre, sono stati istituiti due biotopi, Laghetti delle Noghere, in comune di Muggia (12.5 ha), e Studenec, in 

Comune di Duino – Aurisina (0,27 ha). 

La mappa proposta di seguito individua le aree di tutela ambientale presenti sul territorio dell’Unione. 

 

Mappa delle aree di tutela ambientale dell’UTI Giuliana – Julijska MTU 

 

Fonte: dati IRDAT FVG e PPR FVG, Elaborazione UTI Giuliana – Julijska MTU 
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Dal punto di vista paesaggistico, così come individuato nel Piano Paesaggistico Regionale, approvato con 

D.P.Reg dd 24/04/2018, n. 0111/Pres, e pubblicato sul Supplemento ordinario n. 25 del 9/05/2018 al BUR n. 19 del 

9/05/2018, il territorio dell’UTI è ricompreso all’interno dell’ambito di paesaggio AP 11 - Carso e costiera 

orientale. 

Q1Il PPR-FVG è organizzato in una parte statutaria, una parte strategica e una dedicata alla sua gestione. 

Il Piano riconosce le componenti paesaggistiche attraverso i seguenti livelli di approfondimento:  

- la scala generale omogenea riferita agli "ambiti di paesaggio" (ai sensi dell'articolo 135 del Codice);  

- la scala di dettaglio finalizzata al riconoscimento dei "beni paesaggistici" (ai sensi degli articoli 134 e 143 del 

Codice) che comprende: immobili e aree dichiarati di notevole interesse pubblico e le aree tutelate per legge, 

nonché gli ulteriori contesti di valore e di pregio paesaggistico individuati dal Piano stesso. Di seguito si riporta un 

estratto del PPR relativo all’ambito territoriale dell’Unione Giuliana – Julijska MTU. 

 

Individuazione dei beni paesaggistici per il territorio dell’UTI Giuliana – Julijska MTU 

 

Fonte: PPR FVG - Tavola P6 – Beni paesaggistici e ulteriori contesti 

 

 

3.8 Dati ambientali 

3.8.1 Produzione di rifiuti 

 
Per quanto attiene alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani, i Comuni dell’Unione si diversificano 

per le modalità di raccolta, che avviene “porta a porta” nei Comuni di Muggia e S. Dorligo della Valle – Dolina e 

in maniera classica negli altri Comuni dell’Unione. 
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La percentuale di raccolta differenziata, seppur in crescita nel decennio 2005-2015 (grafico), risulta 

piuttosto bassa se confrontata con i dati regionali: i comuni più virtuosi, risultano essere Muggia e San Dorligo 

della Valle – Dolina che superano il valore medio registrato per l’Unione. Rispetto alla produzione procapite, i dati 

evidenziano valori tendenzialmente superiori rispetto alla media regionale, ad eccezione dei Comuni di San 

Dorligo della Valle – Dolina e Trieste, che risulta di poco inferiore alla media regionale  

 
Rifiuti urbani, rifiuti urbani pro capite e % di raccolta differenziata 

Totale rifiuti Urbani  
(RU = RI + RD) 

Rifiuti Urbani pro capite % Raccolta differenziata (RD)  
  

2016 2016 2016 

Duino-Aurisina 5.328.434 622,19 33,33% 

Monrupino 688.502 777,97 28,12% 

Muggia 7.158.107 545,42 45,78% 

San Dorligo della Valle - Dolina 1.848.332 318,18 56,79% 

Sgonico 1.225.346 593,10 25,60% 

Trieste 93.295.503 456,81 39,45% 

UTI Giuliana – Julijska MTU 109.544.224 466,78 39,64% 

Regione FVG 564.784.957 463,75 65,89% 

Fonte: ARPA-FVG 

 

Andamento % della raccolta differenziata 2005-2015 (Fonte: ARPA-FVG) 

 

 
 

3.8.2 Qualità dell’aria 

La Relazione annuale sulla qualità dell’aria in Friuli Venezia Giulia per il 2017 predisposta dall’Agenzia 

regionale per la protezione dell’ambiente – ARPA FVG, fotografa una situazione complessivamente buona e 

rispettosa dei limiti di legge per gli inquinanti monitorati sul territorio regionale, pur se in presenza di un lieve 

relativo peggioramento rispetto al 2016, principalmente dovuto alla variabilità interannuale delle condizioni 

meteorologiche. La rete di rilevamento della qualità dell’aria è composta da 27 stazioni di monitoraggio distribuite 

sul territorio regionale, di cui sette presenti all’interno dell’ambito dell’Unione e localizzate in Comune di Trieste. 
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Localizzazione delle centraline di monitoraggio della qualità dell’aria presenti nel territorio dell’Unione 

 
Fonte: Arpa FVG 

 

Al fine di offrire un quadro di dettaglio della situazione della qualità dell’aria all’interno del territorio 

dell’Unione Giuliana, si riportano alcuni contenuti estratti dalla Relazione sulla qualità dell’aria nella Regione 

Friuli Venezia Giulia per il 2017, relativi ai principali inquinanti monitorati ai sensi del D.Lgs 155/2010.   

 

• Biossido di azoto 

Tradizionalmente la zona di Trieste, come tutte le aree particolarmente urbanizzate e interessate da importanti 

flussi di traffico e in generale da infrastrutture trasportistiche, mostra valori più elevati delle concentrazioni medie 

annue del biossido di azoto. Anche nel 2017, però, i valori registrati per la media annua si confermano inferiori al 

limite di legge sia per la postazione storica di via del Carpineto, confermando i valori degli ultimi anni, che per la 

nuova installazione di piazza Carlo Alberto.  

• Ozono 

Da fine 2013 la postazione di monitoraggio per l’ozono nella zona Triestina è quella di via Carpineto che nel 

corso del 2016 è stata affiancata dalla postazione extraurbana di Basovizza, che consente di monitorare l’area 

esterna all’urbanizzazione cittadina. I dati di Basovizza mostrano un livello di ozono molto maggiore rispetto a 

quello registrato in via del Carpineto e superiore al valore obiettivo, anche se riferito al solo 2017 anziché al 

triennio. Per la stazione di via Carpineto invece si è registrato solo un lieve aumento dei valori, che si sono 

comunque mantenuti sotto il valore obiettivo. Questa situazione è giustificata dal fatto che nelle vicinanze delle 

sorgenti di biossido di azoto (come il traffico), i livelli di ozono sono più bassi. La soglia di informazione è stata 

superata una sola volta nella postazione di via Carpineto, mentre il numero dei superamenti è decisamente più 

alto nella postazione di Basovizza. La soglia di allarme non è stata mai superata in nessuna delle due postazioni. 

• Particolato atmosferico – PM10 

Sulla zona Triestina la concentrazione di polveri sottili ha fatto registrare un aumento dei valori rispetto 

all’anno precedente, con superamenti giornalieri e medie annue che si mantengono comunque al di sotto dei limiti 

di legge. La nuova postazione extra urbana di Basovizza Sincrotrone ha fatto registrare valori ben al di sotto dei 
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limiti. Anche nel 2017 la postazione di via Carpineto ha registrato valori leggermente superiori a quelli del fondo 

urbano di Piazza Carlo Alberto, confermando l’andamento ormai storicizzato che vede valori più elevati per la 

postazione influenzata dalla zona industriale, rispetto all’area più lontana dalla realtà industriale, rappresentata 

da piazza Carlo Alberto. Entrambe le postazioni sono rappresentative di un fondo urbano o suburbano. I valori 

più elevati di via Carpineto mostrano come l’area industriale influisca su una zona della città che è maggiormente 

esposta a causa della vicinanza alle attività produttive ma anche della direzione dei venti predominanti.  

Per quanto riguarda questa zona, la media giornaliera delle polveri si situa in quasi tutte le stazioni di 

monitoraggio al di sopra dei 35 superamenti della soglia di valutazione superiore di 35μg/m3, ad eccezione della 

postazione di Basovizza Sincrotrone che rimane al di sotto dei 35 superamenti della soglia di valutazione inferiore 

di 25μg/m3,.  

I valori della media annua superano la soglia di valutazione inferiore solamente nella postazione di fondo di 

via Carpineto, nei siti industriali di Via del Ponticello e via Pitacco, anche se di poco, nella postazione da traffico 

di Piazza Volontari Giuliani. Il valore registrato dal fondo urbano di Piazza Carlo Alberto coincide con la soglia 

di valutazione inferiore.  

Nel complesso, la qualità dell’aria per il territorio dell’Unione può ritenersi buona ed in linea con la 

condizione rilevata sul territorio regionale. Per quanto attiene i rilevamenti in prossimità del polo industriale di 

Servola, non si segnalano situazioni di criticità o di attenzione. 
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4. Analisi SWOT 
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L'analisi SWOT rappresenta un valido strumento a supporto della pianificazione strategica che viene utilizzato per 

valutare i punti di forza (Strengths), i punti di debolezza (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le 

minacce (Threats) di un Piano, orientando le scelte verso il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

L’analisi proposta di seguito è stata formulata a partire dall’individuazione delle emergenze e delle 

particolarità che contraddistinguono l’ambito dell’Unione, con particolare riferimento agli obiettivi strategici 

definiti per il Piano 2019-2021. 

  

Punti di forza Punti di debolezza 

1. Posizione strategica tra il Carso, il mare e i confini 

con la Slovenia 

1. Traffico veicolare incontrollato durante determinati 

periodi dell’anno 

2. Ridotto numero di Comuni all’interno dell’ambito 

dell’Unione 
2. Territorio poco esteso  

3. Tessuto economico improntato al terziario (con 

particolare sviluppo delle attività portuali) 
3. Mancato sviluppo delle attività portuali 

4. Presenza di vaste aree di tutela comunitaria, di 

riserve naturali, biotopi ecc 
4. Limiti legati alla normativa di settore 

5. Presenza di aree agricole e di viticoltura 
5. Abbandono delle aree agricole per mancanza di 

infrastrutture dedicate (accessi e irrigazione) 

6. Patrimonio edilizio storico e di pregio paesaggistico  

6. Difficoltà nell’adeguamento alle normative 

antisismiche e antincendio delle strutture adibite a 

edilizia scolastica e/o edifici pubblici 

7. Elevata presenza di punti di attrazione culturale e 

paesaggistica 
7. Mancanza di promozione delle attrattive del territorio 

8. Accoglienza turistica e capacità ricettiva in 

aumento 
8. Limitata permanenza media 

9. Presenza di una rete differenziata di trasporti per le 

diverse tipologie di mobilità (percorsi ciclabili, 

sentieri, infrastrutture di trasporto via terra e via mare) 

9. Carenza di collegamenti trasversali nella rete di 

mobilità lenta 

9. Mancanza di alternative negli assi di accesso al 

tessuto urbano 

10. Presenza di vaste aree a destinazione industriale e 

commerciale (EZIT) e dell’area dismessa del Porto 

vecchio 

10. Presenza di vincoli ambientali che limitano l’uso 

delle aree (SIN) con conseguente dismissione delle 

stesse 

11. Presenza dell’inceneritore per la produzione di 

energia 

11. Ridotto raggiungimento degli obiettivi nella 

raccolta differenziata 

12. Efficienza del sistema dei Servizi Sociali 
12. Elevato indice di vecchiaia e utenza non 

autosufficiente 

13. Presenza di personale dipendente ad elevata 

specializzazione all’interno dell’UTI 

13. Mancanza di figure intermedie e di personale 

addetto presso i singoli Comuni 
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Opportunità Minacce 

1. Transito di utenze turistiche transfrontaliere e 

potenzialità di offerta sul territorio 

1. Transito senza soste dei turisti e difficoltà di accesso 

all’area urbana 

2. Capacità di coordinare le azioni di governance e 

diffusa partecipazione dei portatori di interesse 

2. Eccessiva differenza numerica della popolazione 

residente nei diversi comuni 

3. Sviluppo delle attività portuali e diretto incremento 

dell’indotto terziario 
3. Continue cessazioni delle attività commerciali 

4. Valorizzazione delle aree con turismo dedicato 
4. Scarse risorse dedicate e mancanza di gestori 

qualificati 

5. Istituzione del Parco del Carso e sviluppo del 

prodotto DOP certificato 

5. Presenza di competitors per produzioni 

transfrontaliere o extra regione 

6. Valorizzazione del patrimonio edilizio pubblico con 

destinazioni d’uso specifiche 

6. Abbandono e degrado edilizio per mancanza di 

risorse dedicate 

7. Mancanza di conoscenza del territorio 
7. Coordinamento delle azioni di promozione del 

territorio 

8. Creare una rete diffusa di accoglienza turistica, 

differenziando la tipologia di offerta 
8. Trasformazione della residenza in alloggi turistici 

9. Incrementare la rete di percorrenza e creare 

collegamenti trasversali tra il mare e il Carso   

9. Eccessiva infrastrutturazione 

 

10. Evitare ulteriori consumi di suolo e riqualificare le 

aree dismesse 

10. Abbandono delle aree dismesse con degrado del 

paesaggio  

11. Coordinamento delle attività di gestione dei 

servizi di rifiuti e incremento della percentuale di 

raccolta differenziata 

11. Costi elevati di gestione e ricadute ambientali 

12. Gestione coordinata dei diversi ambiti di 

competenza dei Servizi Sociali 
12. Carenza di risorse professionali 

13. Creazione di uffici centralizzati (CUC, progetti 

europei) 

13. Mancanza delle qualifiche necessarie all’avvio dei 

procedimenti 
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5. Interventi nei diversi ambiti strategici del Piano  
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AMBITO STRATEGICO N. 1: Promozione dello sviluppo sostenibile del territorio di area vasta 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

CONCERTAZIONE 2019-2021 
(rif. Tabella R della LR 29/2018) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota avanzo 
ex Provincia) 

2019 2020 
Co -

finanziamento  
2019 2020 2021 

Rendicontaz. 
finale 

FINANZIAMENTI 
DA INDIVIDUARE 

300.000,00 89.000,00  211.000,00 

- Affidamento, 
approvazione 
progetti e avvio degli 
interventi di 
manutenzione e 
nuova realizzazione. 
(Vedi Allegato A1) 

- Realizzazione degli 
interventi. 

  

17.000,00 
(intervento n.1, 

lett. a) 
+ 

€ 2.741,60 
Fondi UTI 

Tot. 600.000,00 (Intervento 1)  

      
Dicembre 

2021**  
  

1.1.1 
Ripristinare e 
manutenere i 
percorsi esistenti. 
Realizzazione degli 
interventi individuati 
con l'incarico di 
mappatura dello 
stato di fatto e di 
individuazione  delle 
priorità di intervento. 

- Ulteriori interventi 
da finanziare 
(Vedi Allegato A2) 

           3.164.000,00 

  181.000,00   

1.1.2 
Sistemazione della 
pista ciclo-pedonale 
lungo la  SP 33 del  
Villaggio del 
pescatore. 
Comune di Duino 
Aurisina. 

- Realizzazione 
dell'opera 

  

13.000,00 
(intervento n.1, 

lett. b) 

Tot. 181.000,00 (Intervento 2) 

   
Dicembre 

2020 
  

10.000,00 180.000,00 2.000,00  

1.1 
Valorizzazione 
della rete dei 
percorsi della 
mobilità lenta. 

1.1.3 
Realizzazione di un 
percorso 
ciclopedonale  
Dolina/Bagnoli della 
Rosandra/Boljunec. 
Comune di San 
Dorligo della Valle - 
Dolina 

- Realizzazione 
interventi. 

- Certificato di 
regolare esecuzione. 

    

Tot. 192.000,00 (Intervento 3) 

   
Dicembre 

2021 
  

300.000,00    

1.2.1 
Intensificare i 
collegamenti 
marittimi, anche 
transfrontalieri: 
prosecuzione degli 
interventi individuati 
in seguito all'incarico 
di mappatura dello 
stato di fatto. 

- Affidamento, 
approvazione 
progetti  e avvio 
degli interventi. 
(Vedi Allegato A3) 

- Realizzazione degli 
interventi. 

  

5.000,00 
(intervento n.2, 

co. 1) 

Tot. 300.000,00 (Intervento 4) 

   

Dicembre 
2021** 

(intervento 
soggetto 

solo a 
monitoraggi

o e non a 
verifica della 
rendicontazi

one finale 

  

1.2 
Incentivare 
l’incremento della 
fruizione del mare 
in funzione 
ricreativa e 
turistica. 

1.2.2 
Attuazione del 
progetto relativo alla 
posa di boe a mare 
(Falesie di Duino). 
Intervento 5 Patto 
2018 - 2020 
Comune di Duino 
Aurisina 

- Affidamento 
dell'incarico di 
progettazione 

- Progettazione, 
affidamento lavori, 
esecuzione delle 
opere, ultimazione 
lavori e 
rendicontazione. 

 

25.000,00 
(intervento n.2, 

co. 2) 
       

Dicembre 
2020 ** 

 

 
** Modifiche ai crono programmi di attuazione (Vedi Allegato B) 



 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

CONCERTAZIONE 2019-2021 
(rif. Tabella R della LR 29/2018) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota 

avanzo ex 
Provincia) 

2019 2020 
Co -

finanziamento  
2019 2020 2021 

Rendicontaz. 
finale 

FINANZIAMENTI 
DA INDIVIDUARE 

3.000.000,00 1.300.000,00  700.000,00 

1.2.3 
Recupero di tratti di 
costa da bonificare  
e destinare a 
fruizione pubblica: 
Terrapieno  
“Acquario“. 
Comune di Muggia 

- Completamento del 
progetto. 
- Aggiudicazione dei 
lavori e avvio degli 
interventi 

- Prosecuzione dei 
lavori 

- Approvazione 
cerificato di collaudo 
e contabilità finale. 
- Rendicontazione 
dell'opera. 

400.000,00 
(intervento n.3) 

Tot. 5.000.000,00 (Intervento 6) 

   
Dicembre 

2021 ** 
 

1.2.4 
Riqualificazione del 
tratto costiero tra 
Porto San Rocco e 
Punta Olmi – 3° 
lotto. 
Comune di Muggia 

- Affidamento 
dell’incarico di 
progettazione del 
terzo lotto e 
approvazione 
progetto esecutivo 

- Affidamento 
appalto dei lavori. 
- Esecuzione lavori  

- Completamento dei 
lavori 
- Redazione 
certificato di 
collaudo 

         2.000.000,00 

1.210.000,00 400.000,00 3.583.529,39 316.470,61 

1.2.5 
Recupero tratti di 
costa da bonificare e 
destinare a fruizione 
pubblica: Terrapieno 
di Barcola. Comune 
di Trieste 

- Prosecuzione 
interventi. 

- Prosecuzione 
interventi. 

- Prosecuzione 
interventi  fino al 
2022 

200.000,00 
(Intervento n.3 

bis) 

Tot. 5.510.000,00 (Intervento 7) 

   
Dicembre 

2023** 
 

1.2.6 
Riqualificazione 
porticciolo di Duino: 
sistemazione strada 
e parcheggio, arredo 
urbano e 
illuminazione e 
miglioramento dei 
punti di approdo del 
Delfino 
Verde.Comune di 
Duino Aurisina 

- Redazione 
dell'ipotesi di 
fattibilità. 

- Affidamento della 
progettazione e delle 
gare per 
l'esecuzione delle 
opere. 

- Esecuzione degli 
interventi. 

         800.000,00 

1.2 
Incentivare 
l’incremento della 
fruizione del mare 
in funzione 
ricreativa e 
turistica. 

1.2.7 
Riqualificazione 
centro abitato di 
Borgo san Mauro: 
realizzazione di una 
piazzetta, 
illuminazione e 
marciapiedi, al fine 
di creare un unico 
“environment” con 
Portopiccolo. 
Comune di Duino 
Aurisina 

- Redazione 
dell'ipotesi di 
fattibilità. 
- Affidamento della 
progettazione  

 
- Esecuzione degli 
interventi 

          1.200.000,00 

 
** Modifiche ai crono programmi di attuazione (Vedi Allegato B)

 
 



 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

CONCERTAZIONE 2019-2021 
(rif. Tabella R della LR 29/2018) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota avanzo 
ex Provincia) 

2019 2020 
Co -

finanziamento  
2019 2020 2021 

Rendicontaz. 
finale 

FINANZIAMENTI 
DA INDIVIDUARE 

1.2 
Incentivare 
l’incremento della 
fruizione del mare 
in funzione 
ricreativa e 
turistica. 

1.2.8 
Riqualificazione 
Sistiana Mare con 
particolare 
riferimento all’area 
fronte mare. 
Comune di Duino-
Aurisina 

 
- Redazione 
dell'ipotesi di 
fattibilità. 

- Affidamento della 
progettazione e delle 
opere. 
- Esecuzione degli 
interventi 

         1.600.000,00 

1.3.1 
Migliorare l’offerta 
turistica in funzione 
della domanda. 

 
- Mappatura dello 
stato di fatto e 
quantificazione delle 
richieste dei fruitori 
divise per tipologie. 

- Individuazione di 
incentivi necessari 
allo start up di nuovi 
investimenti criteri di 
finanziamento. 

- Interventi e 
monitoraggi.   

         1.030.000,00 

1.3 
Promozione e 
valorizzazione di 
strutture ricettive 
attraverso 
strategie comuni 
di informazione e 
formazione. 

1.3.2 
Manutenzione 
straordinaria del 
Museo del Carso 
(Repen 20). 
Comune di 
Monrupino 

- Progettazione 
lavori 

- Esecuzione lavori.           50.000,00 

1.4.1 
Sviluppo e 
innovazione delle 
filiere e dei sistemi 
produttivilocali. 
Creazione, in 
collaborazione con il 
GAL, di un marchio 
territoriale 
riconoscibile. 

- Coordinare gli 
organismi del 
territorio, 
associazioni e 
attività 
di produzione 
per individuare 
strategie comuni per 
la 
promozione dei 
prodotti. 

- Studio sui prodotti 
certificati locali (es. 
DOP, IGP) per il 
piano di azione 
finalizzato alla 
promozione. 

- Processo di 
diffusione dei 
prodotti e 
monitoraggio 

         100.000,00 

1.4 
Promozione del 
prodotto  locale 
agricolo, 
alimentare, ittico 
artigianale, 
estrattivo di pietra 
ornamentale 
anche attraverso 
relazioni con gli 
istituti scolastici di 
formazione. 

1.4.2 
Riqualificazione ex 
scuola di Aurisina 
(casa Spam) per la 
creazione di un polo 
educativo e di 
formazione 
professionale. 
Creazione di uno 
spazio per favorire la 
conoscenza del 
prodotto locale e la 
formazione lavoro. 
Comune di Duino 
Aurisina 

- Redazione 
dell'ipotesi di 
fattibilità. 

- Affidamento della 
progettazione e delle 
gare per 
l'esecuzione delle 
opere. 

- Esecuzione degli 
interventi. 
 
- Prosecuzione degli 
interventi fino al 
2022 

         1.200.000,00 

 

 



 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

CONCERTAZIONE 2019-2021 
(rif. Tabella R della LR 29/2018) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota avanzo 
ex Provincia) 

2019 2020 
Co -

finanziamento  
2019 2020 2021 

Rendicontaz. 
finale 

FINANZIAMENTI 
DA INDIVIDUARE 

1.4.3 
Prosecuzione ed 
estensione del 
progetto di “landa 
carsica”.Comune di 
Trieste 

- Completamento 
degli interventi con 
estensione dell’area 
di pascolo e 
miglioramento della 
qualità del prodotto. 

- Individuazione di 
possibili forme di 
promozione del 
prodotto. 

- Prosecuzione del 
progetto e 
realizzazione di 
nuovi lotti di 
intervento. 

         300.000,00 

1.4 
Promozione del 
prodotto  locale 
agricolo, 
alimentare, ittico 
artigianale, 
estrattivo di pietra 
ornamentale 
anche attraverso 
relazioni con gli 
istituti scolastici di 
formazione. 

1.4.4 
Recupero di terreni 
periurbani nel 
Comune di Trieste e 
nel Comune di 
Duino Aurisina 
nell'ambito dello 
sviluppo 
dell'Agricoltura 
sociale 

- Rafforzare la filiera 
dell'agricoltura 
sociale e sviluppare 
altre filiere di 
economia solidale, 
anche in un'ottica di 
imprenditorialità 
sociale.  
- Favorire lo sviluppo 
di opportunità 
lavorative e di 
inclusione sociale 
per le persone 
svantaggiate. 
- Avvio attività di 
preparazione dei 
terreni 
(disboscamento, 
recinzione, 
preparazione 
impianto irriguo). 
- Rifacimento e 
messa in sicurezza 
murature a secco. 
- Realizzazione e 
adeguamento 
fabbricati connessi 
all'attività agricola. 
- Avvio colture, 
sistema di 
distribuzione, 
percorsi didattici e 
attività di 
inserimento socio-
lavorativo di persone 
svantaggiate 

- Rafforzare la filiera 
dell'agricoltura 
sociale e sviluppare 
altre filiere di 
economia solidale, 
anche in un'ottica di 
imprenditorialità 
sociale. 
- Favorire lo sviluppo 
di opportunità 
lavorative e di 
inclusione sociale 
per le persone 
svantaggiate. 
- Proseguo attività di 
preparazione dei 
terreni 
(disboscamento, 
recinzione, 
preparazione 
impianto irriguo).  
- Proseguo 
rifacimento e messa 
in sicurezza 
murature a secco 
- Proseguo 
realizzazione e 
adeguamento 
fabbricati connessi 
all'attività agricola  
- Proseguo 
produzione di 
colture, sistema di 
distribuzione, 
percorsi didattici e 
attività di 
inserimento socio-
lavorativo di persone 
svantaggiate 

- Rafforzare la filiera 
dell'agricoltura 
sociale e sviluppare 
altre filiere di 
economia solidale, 
anche in un'ottica di 
imprenditorialità 
sociale. 
- Favorire lo sviluppo 
di opportunità 
lavorative e di 
inclusione sociale 
per le persone 
svantaggiate. 
- Avvio attività di 
preparazione dei 
terreni 
(disboscamento, 
recinzione, 
preparazione 
impianto irriguo)  
- Proseguo 
produzione di 
colture, sistema di 
distribuzione, 
percorsi didattici e 
attività di 
inserimento socio-
lavorativo di persone 
svantaggiate 

         400.000,00 

1.106.844,90 500.000,00 1.014.470,61 378.684,49 - Progettazione e 
avvio degli interventi. 
(Vedi Allegato A4) 

- Progettazione e 
avvio degli 
interventi. 

 
30.000,00 

(intervento n.4) 

Tot. 3.000.000,00 (Intervento 8) 

   
Dicembre 

2022 
 

1.5 
Riqualificazione 
urbana e 
rivitalizzazione 
delle aree in 
disuso 

1.5.1 
Recupero e 
riqualificazione delle 
aree dismesse a 
seguito della 
mappatura 
effettuata per il 
territorio dell'UTI. - Ulteriori interventi 

da finanziare. 
(Vedi Allegato A5) 

           3.000.000,00 



 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

CONCERTAZIONE 2019-2021 
(rif. Tabella R della LR 29/2018) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota avanzo 
ex Provincia) 

2019 2020 
Co - 

finanziamento 
2019 2020 2021 

Rendicontaz.  
finale 

FINANZIAMENTI 
DA INDIVIDUARE 

200.000,00 600.000,00   

- Progettazione 
definitiva-esecutiva, 
ev. variante 
urbanistica. 
- Inizio procedimenti 
di acquisizione delle 
aree 

- Acquisizione delle 
aree 
- Gara per 
affidamento lavori 

- Esecuzione lavori  

Tot. 800.000,00 (Intervento 9) 

   
Dicembre 

2021 ** 
 

1.5.2 
Scalo ferroviario 
stazione di 
Prosecco- Proseska 
Postaja opere di 
urbanizzazione. 
Comune di 
Sgonico/Zgonik. 

- Secondo lotto: 
Pianificazione 
attuativa 
Progettazione opere 
di urbanizzazione 

- Secondo lotto:  
Acquisizione delle 
aree 

- Secondo lotto: 
Affidamento e inizio 
lavori 

         980.000,00 

160.000,00 1.200.000,00   

1.5.3 
Trasformazione 
dell'ex scuola 
elementare di Col in 
incubatore 
d'impresa. 
Comune di 
Monrupino 

- Affidamento 
incarico di 
progettazione 
- Progettazione 
generale e 
specialistica. 

- Gara per appalto 
lavori. 
- Inizio lavori 

- Conclusione lavori 
- Rendicontazione 
finale 

 

Tot. 1.360.000,00 (Intervento 10) 

   
Dicembre 

2021 ** 
 

1.5 
Riqualificazione 
urbana e 
rivitalizzazione 
delle aree in 
disuso 

1.5.4 
Sistemazione della 
viabilità e 
rifacimento delle 
opere di 
urbanizzazione nella 
frazione di Fernetti - 
Fernetiči. 
Comune di 
Monrupino 

- Pianificazione 
urbanistica 
- Progettazione 
preliminare e 
raggiungimento 
accordi con altri enti 
gestori della viabilità 

- Progettazione 
definitiva-esecutiva 

- Esecuzione dei 
lavori. 

         850.000,00 

100.000,00 500.000,00 150.000,00 

1.6.1 
Creazione di un 
polo aggregativo 
nell’edificio 
denominato Lega 
nazionale, per la 
realizzazione di uno 
spazio 
intergenerazionale e 
di una sala 
multimediale e 
archivio storico 
comunale. 
Comune di Duino - 
Aurisina 

- Redazione 
dell'ipotesi di 
fattibilità 

- Affidamento della 
progettazione e delle 
gare per l'esecuzione 
delle opere. 
- Avvio 
dell'esecuzione dei 
lavori 

- Prosecuzione e 
conclusione dei 
lavori 

     

Tot. 750.000,00 (Intervento 152) 

Dicembre 
2022 

1.250.000,00 

 

350.000,00 

 

1.6 
Recupero e 
valorizzazione di 
beni culturali 

1.6.2 
Museo Winkelmann 
- adeguamento 
antincendio. 
Comune di Trieste 

 
- Progettazione e 
gara di appalto 

- Affidamento e 
conclusione lavori 

     
Tot. 350.000,00 (Intervento 155) 

Dicembre 
2022 

300.000,00 

 

** Modifiche ai crono programmi di attuazione (Vedi Allegato B) 



 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

CONCERTAZIONE 2019-2021 
(rif. Tabella R della LR 29/2018) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota avanzo 
ex Provincia) 

2019 2020 
Co - 

finanziamento 
2019 2020 2021 

Rendicontaz.  
inale 

FINANZIAMENTI 
DA INDIVIDUARE 

1.6.3Centro di 
aggregazione 
giovanile a 
Rupinpiccolo – 
Repnič Messa in 
sicurezza pareti 
dell'ex cava e 
completamento. 
Comune di Sgonico 

- Affidamento 
incarichi per studio 
geologico e 
progettazione 
interventi di 
stabilizzazione dei 
pendii e delle altre 
opere 

- Affidamento e 
avvio lavori 

- Conclusione lavori 

      

 

 

 1.000.000,00 

1.6 
Recupero e 
valorizzazione di 
beni culturali 

1.6.4 
Recupero strada 
comunale per S. 
Giuseppe 
d.C./Ricmanje nelle 
località di S. 
Giuseppe 
d.C./Ricmanje e Log  
(tratti sottoposti a 
tutela dei Beni 
culturali). Comune di 
San Dorligo della 
Valle - Dolina 

- Progettazione e 
affidamento lavori 

- Esecuzione lavori. - Conclusione lavori 

      

 

 

 500.000,00 

500.000,00 500.000,00     
- Affidamento e 
approvazione dei 
progetti 
(Vedi Allegato A6) 

- Affidamento e 
avvio lavori 

- Esecuzione lavori 
30.000,00 

(intervento n.5) 

Tot. 1.000.000,00 (Intervento 11) 

      
Dicembre 

2021** 
  

1.7 
Migliorare le 
criticità sulla 
viabilità di area 
vasta 

1.7.1 
Prosecuzione degli 
interventi individuati 
con  il Progetto 
Mappatura e 
restituzione 
cartografica delle 
criticità sulla viabilità 
di area vasta. - Ulteriori interventi 

da finanziare. 
(Vedi Allegato A7) 

           27.039.000,00 

50.000,00 100.000,00 100.000,00 

1.8.1 
Interventi in 
Comune di Trieste 
Ampliamento e 
adeguamento del  
sistema di 
videosorveglianza 
cittadina con 
collegamenti alla 
rete in fibra ottica 
cittadina (Man) 

- Progettazione e 
autorizzazioni per 
ampliamento 
sistema di 
videosorveglianza 
cittadina 
- Gara per 
affidamento lavori 

- Avvio dei lavori 
- Conclusione lavori 
- Rendicontazione 
finale 

     
Tot. 250.000,00 (Intervento 157 a) 

Dicembre 
2021 

 

150.000,00 250.000,00 50.000,00 

1.8 
Sicurezza urbana 
Implementazione 
punti di ripresa 
del sistema di 
videosorveglianz
a urbana nei 
Comuni dell'UTI 
Giuliana 1.8.2 

Interventi in 
Comune di Duino 
Aurisina 

- Affidamento della 
progettazione e 
avvio gare per 
affidamento lavori 

- Esecuzione lavori. 
- Prosecuzione e 
conclusione lavori 

     

Tot. 450.000,00 (Intervento 157 b) 
Tot. a+b 700.000,00 

Dicembre 
2022 

 

TOTALE 

 

720.000,00  
+ 2.741,60 
Fondi UTI 

17.943.000,00 300.000,00 1.200.000,00 300.000,00   46.763.000,00 

 
** Modifiche ai crono programmi di attuazione (Vedi Allegato B)

 



 

AMBITO STRATEGICO N. 2: Definizione di interventi all’edilizia scolastica e alla pratica sportiva 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

CONCERTAZIONE 2019-2021 
(rif. Tabella R della LR 29/2018) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota avanzo 
ex Provincia) 

2019 2020 
Co -

finanziamento  
2019 2020 2021 

Rendicontaz. 
finale 

FINANZIAMENTI 
DA INDIVIDUARE 

2.1.1 
Verifica della 
vulnerabilità statica 
(antisismica) su 22 
edifici scolastici 

- Individuazione dei 
professionisti 
incaricati; 
affidamento degli 
incarichi; 
valutazione dei 
risultati. 

- Individuazione dei 
professionisti 
incaricati; 
affidamento degli 
incarichi; valutazione 
dei risultati. 

- Individuazione dei 
professionisti 
incaricati; 
affidamento degli 
incarichi; valutazione 
dei risultati. 

                  1.500.000,00 

2.1.2 
Adeguamento delle 
strutture edilizie 
esistenti alla 
normativa vigente 

- Affidamento degli 
incarichi per gli 
interventi; 
affidamento delle 
gare per 
l'esecuzione dei 
lavori; certificati di 
regolare 
esecuzione. 

- Redazione di 
progetti per gli 
interventi; 
affidamento delle 
gare per 
l'esecuzione dei 
lavori; certificati di 
regolare esecuzione. 

- Redazione di 
progetti per gli 
interventi; 
affidamento delle 
gare per 
l'esecuzione dei 
lavori; certificati di 
regolare esecuzione. 

                  21.067.500,00 

    
5.000.000,00 

2.1.3 
Intervento ex 
Caserma di Via 
Rossetti per polo 
scolastico 

- Predisposizione 
adempimenti per 
acquisizione delle 
aree 

- Predisposizione 
adempimenti per 
acquisizione delle 
aree 

- Affidamento della 
progettazione  

          
Tot. 5.000.000,00 (Intervento 156) 

Dicembre 
2023 

  

200.000,00 1.800.000,00 1.000.000,00 

2.1 
Programmazione 
degli interventi 
relativi all'edilizia 
scolastica 
(scuole 
secondarie) 

2.1.4 
Intervento scuola 
Stuparich di Trieste 

- Affidamento SIA e 
avvio della 
progettazione 
definitiva/esecutiva 

- Avvio procedure di 
gara ed esecuzione 
lavori 

- Prosecuzione e 
ultimazione lavori 

          
Tot. 3.000.000,00 (Intervento 154) 

Dicembre 
2022 

  

2.2.1 
Realizzazione di un 
manto di erba 
sintetica sul campo 
di calcio di Repen. 
Comune di 
Monrupino 

- Progettazione 
(incarico 
professionale anche 
per DL e CSE) 

- Esecuzione lavori                     630.000,00 

A) Campo Ferrini: 
- Avvio gara e 
affidamento lavori 

A) Campo Ferrini: 
- Esecuzione lavori 

A) Campo Ferrini: 
- Fine lavori e 
collaudo  

          1.200.000,00   

100.000,00 700.000,00  

2.2.2 (A e B) 
Riqualificazione, 
adeguamento e 
completamento 
impianti sportivi 
(Campo Ferrini e 
Stadio Comunale 
Grezar - Comune di 
Trieste) 

 

B) Stadio Comunale 
Grezar 
- Progettazione, 
avvio della 
procedura di gara ed 
esecuzione lavori 

B) Stadio Comunale 
Grezar 
- Fine lavori, 
emissione CRE 

     

Tot. A+B 2.000.000,00 (Intervento 151) 

Dicembre 
2022 

 

100.000,00 100.000,00   

2.2 
Adeguamento di 
strutture sportive 

2.2.3 
Rifacimento 
palazzina spogliatoi 
e servizi - Stadio 
comunale "Zaccaria" 
in Comune di 
Muggia 

- Progettazione - Esecuzione lavori 
- Conclusione lavori, 
approvazione CRE 

          

Tot. 200.000,00 (Intervento 153) 

Dicembre 
2021 

400.000,00 

TOTALE 

 

0 0 1.600.000,00 2.600.000,00 6.000.000,00 

 

23.597.500,00 



 

AMBITO STRATEGICO N. 3: Ulteriore trasformazione dell'Ente di area vasta 

OBIETTIVI STRATEGICI AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

3.1.1 
Individuazione delle funzioni obbligatorie e facoltative sovracomunali 
in associazione con i Comuni dell'Unione. 

3.1.2 
Ridefinizione della struttura organizzativa degli uffici, in funzione 
delle competenze facoltative e obbligatorie acquisite e delle risorse 
destinate a tale scopo. 

3.1 
Adeguare la struttura alla normativa 
vigente (LR 31 dd. 28.12.2018) 

3.1.3 
Adeguamento degli strumenti normativi dell'Ente (Statuto, 
regolamenti dei servizi), in funzione delle priorità e delle 
competenze acquisite 

Completamento e integrazione delle azioni in funzione 
delle scelte operate 

Completamento e integrazione delle azioni in funzione 
delle scelte operate 

Completamento e integrazione delle azioni in funzione 
delle scelte operate 
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5.1 Quadro degli interventi finanziati con il Patto 2017 ed il 

Patto 2018 – 2020 per l’ambito Sociale  
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Quadro degli interventi finanziati con il Patto 2017 ed il Patto 2018 – 2020 per l’ambito Sociale 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota avanzo 
ex Provincia) 

2019 2020 
Co- 

finanziamento  

Rendicontaz. 
finale 

600.000,00       

Definire servizi, 
interventi e 
standard minimi 
di qualità 
omogenei nel 
territorio, anche 
ai sensi della L. 
328/2001. 

Realizzazione di un 
sistema integrato di 
interventi e servizi: analisi 
della struttura organizzativa 
dei servizi sociali comunali 
in base al nuovo assetto 
istituzionale – Lavori sede 
(Ex Benco) via Mazzini, 25 

- Adozione di eventuali  modifiche della 
struttura organizzativa dei Servizi sociali 
comunali in base al nuovo assetto 
istituzionale. 
- Monitoraggio e valutazione degli 
standard qualitativi dei servizi erogati. 
- Razionalizzare i servizi e gli  interventi 
in un un'ottica di sistema e creando 
economie di scala 
- Potenziare il sistema di welfare locale. 
- Adeguamento nuove sedi Servizio 
sociale. 

- Consolidamento delle eventuali 
modifiche della struttura organizzativa 
dei Servizi sociali comunali in base al 
nuovo assetto istituzionale. 
- Monitoraggio e valutazione degli 
standard qualitativi dei servizi erogati. 
- Razionalizzare i servizi e gli  interventi 
in un'ottica di sistema e creando 
economie di scala. 
- Potenziare il sistema di welfare locale.  
- Adeguamento nuove sedi Servizio 
sociale. 

- Consolidamento delle eventuali 
modifiche della struttura organizzativa 
dei Servizi sociali comunali in base al 
nuovo assetto istituzionale. 
- Monitoraggio e valutazione degli 
standard qualitativi dei servizi erogati. 
- Razionalizzare i servizi e gli interventi in 
un'ottica di sistema e creando economie 
di scala. 
- Potenziare il sistema di welfare locale.  

  

Tot. 600.000,00 (Intervento 12) 

Dicembre 2022 
** (intervento 

soggetto solo a 
monitoraggio e 
non a verifica 

della 
rendicontazione 

finale) 

100.000,00 100.000,00 100.000,00   

Promuovere 
forme di 
economia 
solidale, con 
particolare 
riguardo 
all'agricoltura 
sociale, in 
raccordo con il 
terzo settore. 

Recupero di un'area 
agricola di proprietà del 
Comune di Muggia per la 
sua destinazione  sociale-
didattica in collaborazione 
con soggetti del terzo 
settore. 

- Rafforzare la filiera dell'agricoltura 
sociale e sviluppare altre filiere di 
economia solidale, anche in un'ottica di 
imprenditorialità sociale.  
- Favorire lo sviluppo di opportunità 
lavorative e di inclusione sociale per le 
persone svantaggiate. 
- Studio analisi delle potenzialità 
dell’area 
- Individuazione soggetto attuatore 
(gestione e attivazione sociale). 
- Opere di urbanizzazione; abbattimento 
barriere (zona accessibile: carrabile, 
pedonale, ad alta accessibilità); 
recinzione;  

- Rafforzare la filiera dell'agricoltura 
sociale e sviluppare altre filiere di 
economia solidale anche in un'ottica di 
imprenditorialità sociale. 
- Favorire lo sviluppo di opportunità 
lavorative e di inclusione sociale per le 
persone svantaggiate. - Completamento 
delle opere esterne (percorsi, 
pavimentazioni, recupero acque piovane, 
ecc.); Individuazione e acquisto arredi. 
- Realizzazione di aree produttive per 
autoconsumo e per vendita; zona 
ricreativa; parcheggio, ecc. 

- Avvio della sperimentazione delle 
diverse colture 
- Avvio delle attività sociali, didattiche e 
ricreative  

50.000,00 
(intervento n.7) 

Tot. 300.000,00 (Intervento 13) 

Dicembre 2021** 

700.000,00   350.000,00   

Rafforzare la 
domiciliarità a 
favore delle 
persone anziane 
auto e non 
autosufficienti. 

Rafforzamento domiciliarità 
per anziani. Sviluppo dei 
progetti di domiciliarità 
innovativa (domotica e 
smart tecnology): 
adeguamento alloggi di 
proprietà del Comune di 
Trieste – Palazzina CAD 
Opicina 

- Consolidamento del Piano locale della 
domiciliarità. 
- Rafforzare il progetto per la definizione 
di percorsi di domiciliarità innovativa, 
secondo le Linee guida regionali. 
- Definizione di forme innovative di 
domiciliarità con il supporto delle nuove 
tecnologie, con particolare riferimento a 
domotica e smart technology (smart 
health communities) e relativo 
adeguamento di appartamenti. 
- Sostenere le famiglie e i caregiver nella 
permanenza a  
domicilio della persona anziana con 
progettualità dedicate. 
- Promuovere e valorizzare la rete di 
soggetti privati, singoli o associati, a 
supporto della permanenza degli anziani 
al proprio domicilio. 

- Consolidamento del Piano locale della 
domiciliarità. 
- Rafforzare il progetto per la definizione 
di percorsi di domiciliarità innovativa, 
secondo le Linee guida regionali. 
- Definizione di forme innovative di 
domiciliarità con il supporto delle nuove 
tecnologie, con particolare riferimento a 
domotica e smart technology (smart 
health communities) e relativo 
adeguamento di appartamenti. 
- Sostenere le famiglie e i caregiver nella 
permanenza a domicilio della persona 
anziana con progettualità dedicate. 
- Promuovere e valorizzare la rete di 
soggetti privati, singoli o associati, a 
supporto della permanenza degli anziani 
al proprio domicilio. 
- Valorizzare i distretti della domotica e 
del biotech. 

- Consolidamento del Piano locale della 
domiciliarità. 
- Rafforzare il progetto per la definizione 
di percorsi di domiciliarità innovativa, 
secondo le Linee guida regionali. 
- Definizione di forme innovative di 
domiciliarità con il supporto delle nuove 
tecnologie, con particolare riferimento a 
domotica e smart technology (smart 
health communities) e relativo 
adeguamento di appartamenti. 
- Sostenere le famiglie e i caregiver nella 
permanenza a domicilio della persona 
anziana con progettualità dedicate. 
- Promuovere e valorizzare la rete di 
soggetti privati, singoli o associati, a 
supporto della permanenza degli anziani 
al proprio domicilio. 
- Valorizzare i distretti della domotica e 
del biotech. 

  

Tot. 1.050.000,00 (Intervento 14) 

Dicembre 2022** 

     

 

 

 

 
** Modifiche ai crono programmi di attuazione (Vedi Allegato B) 



 

FINANZIATO PATTO 2018-2020  
(rif. Tabella 1 del Patto 2018-2020) 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

AZIONI RISULTATI 2019 RISULTATI 2020 RISULTATI 2021 

FINANZIATO 
PATTO 2017 (rif. 

tabella 1 del 
Patto 2017) 

2018  
(quota avanzo 
ex Provincia) 

2019 2020 
Co- 

finanziamento  

Rendicontaz. 
finale 

50.000,00 50.000,00 50.000,00   

Rafforzare la 
domiciliarità a 
favore delle 
persone anziane 
auto e non 
autosufficienti. 

Rafforzare l’offerta 
semiresidenziale per 
anziani non autosufficienti. 
- Lavori su aree esterne 
dell’ex Padiglione Ralli  

- Implementare il centro semiresidenziale 
per anziani non autosufficienti per 
l’accoglienza e cura dei soggetti affetti da 
malattie dementigene. 
- Implementare il centro di ricerca e 
studio per la valutazione, ricerca e analisi 
dei processi degenerativi e per 
l’applicazione di nuovi approcci e 
strumenti operativi. 
- Avviare un punto per il supporto ai 
care–giver.  
- Acquisto arredi specialistici per struttura 
semiresidenziale 

- Implementare il centro semiresidenziale 
per anziani non autosufficienti per 
l’accoglienza e cura dei soggetti affetti da 
malattie dementigene. 
- Implementare il centro di ricerca e 
studio per la valutazione, ricerca e analisi 
dei processi degenerativi e per 
l’applicazione di nuovi approcci e 
strumenti operativi. 
- Avviare un punto per il supporto ai 
care–giver.  
- Acquisto arredi specialistici per struttura 
semiresidenziale 

- Implementare il centro 
semiresidenziale per anziani non 
autosufficienti per l’accoglienza e cura 
dei soggetti affetti da malattie 
dementigene. 
- Implementare il centro di ricerca e 
studio per la valutazione, ricerca e 
analisi dei processi degenerativi e per 
l’applicazione di nuovi approcci e 
strumenti operativi. 
- Avviare un punto per il supporto ai 
care–giver.  
- Acquisto arredi specialistici per 
struttura semiresidenziale 

90.000,00 
(intervento n.6) 

Tot. 150.000,00 (Intervento 15) 

Dicembre 2021** 

50.000,00     50.000,00 

Rafforzare i 
servizi e gli 
interventi a 
favore dei minori 
e delle loro 
famiglie e 
promuovere la 
permanenza dei 
minori in famiglia. 

Rafforzamento servizi e 
interventi a favore dei 
minori e loro famiglie. 
Supporto all’avvio del 
Centro per le famiglie: 
allestimento della sede 
comunale per la 
realizzazione delle attività 
(Via Rossetti, n. 27 -
Trieste) 

- Avvio attività dell'appartamento sito in 
via Rossetti destinato allo sviluppo di 
attività istituzionali dedicate ai minori e 
alle loro famiglie 

- Avvio attività dell'appartamento sito in 
via Rossetti destinato allo sviluppo di 
attività istituzionali dedicate ai minori e 
alle loro famiglie 

- Avvio attività dell'appartamento sito in 
via Rossetti destinato allo sviluppo di 
attività istituzionali dedicate ai minori e 
alle loro famiglie 

  

Tot. 100.000,00 (Intervento 16) 

Dicembre 2021 
(intervento 

soggetto solo a 
monitoraggio e 
non a verifica 

della 
rendicontazione 

finale 

TOTALE 
 

140.000,00 2.200.000,00   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
** Modifiche ai crono programmi di attuazione (Vedi Allegato B) 



 61 

6. Allegato A 
 

 

- Individuazione degli interventi da realizzare con le risorse del Patto 2018 – 
2020 e delle ulteriori opere da finanziare sulla mobilità lenta, il recupero dei 
siti dismessi e la viabilità di area vasta 
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A1) MOBILITA’ LENTA 
Elenco degli interventi da realizzare con i fondi del Patto 2018 – 2020 di € 600.000,00,  

approvati con deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 37 dd 28.11.2018 

 

Intervento 1 del PATTO 2018-2020 ad oggetto: 

“Ripristinare e manutenere i percorsi esistenti: interventi individuati con l'incarico di mappatura dello stato di fatto e 

di individuazione delle priorità di intervento (Patto 2017 – Intervento n. 1 , lett.a)”.  

 

Comune Intervento 2018 2019 Soggetto attuatore 

T7T_a: Sentiero Natura Miramare-Contovello, 

Via Beirut-Sentiero dei pescatori-Strada 

Bredastagno di Contovello. Manutenzione 

straordinari dei percorsi e rifacimento della 

segnaletica.  

€ 44.000,00  

Comune di Trieste 

T7T_b: Sentiero Contovello - Cedas. 

Manutenzione straordinari dei percorsi e 

rifacimento della segnaletica. 
€ 156.000,00  

UTI GIULIANA 

Comune di San 

Dorligo della Valle 

– Dolina 

SD4T: Manutenzione del percorso pedonale 

“sentiero dell’amicizia” e dei percorsi della 

riserva di Val Rosandra 
€ 100.000,00  

Comune di San 

Dorligo della Valle 

– Dolina 

M1T: Valorizzazione itinerario Alpe Adria Trail. 

Rifacimento segnaletica orizzontale e verticale, 

riduzione vegetazione, 

aggiustamento sedime, in particolare nel tratto 

che va da Santa Barbara a Rabuiese 

 € 64.000,00 

M12T: Miglioramento della sicurezza lungo la 

costa verso il Valico San Bartolomeo, a causa 

della limitata larghezza della strada in alcuni 

tratti, si propongono sistemi di controllo 

della velocità e opportuna segnaletica 

 € 15.500,00 Comune di Muggia 

M3T: Miglioramento transitabilità ciclopedonale 

in corrispondenza della foce del Rio Ospo. 

Valutare sistemi di segnaletica e riduzione della 

velocità. 

 € 9.500,00 

Comune di Muggia 

Comuni di Duino – 

Aurisina, 

Monrupino, 

Sgonico,  

UTI1T: Manutenzione Gemina € 211.000,00  UTI GIULIANA 

TOTALE triennio € 600.000,00 € 511.000,00 € 89.000,00 
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A2) MOBILITA’ LENTA 

 
Elenco degli ulteriori interventi da finanziare con il PATTO 2019-2021 individuati con il progetto“Ipotesi di 

fattibilità tecnico economica degli interventi di manutenzione e di nuova realizzazione di percorsi turistici per la 

mobilità lenta e di collegamenti marittimi verso località turistiche”, approvato con deliberazione dell’Assemblea dei 

sindaci n. 28 dd 18.10.2018 

 

Comune Intervento Costo dell’opera 

T1T_a: Recupero del percorso ciclopedonale turistico: Obelisco - Banne - Trebiciano - 

Orlek. Fase manutentiva di rifacimento segnaletica orizzontale e verticale, riduzione 

vegetazione, aggiustamento sedime. 
€ 80.000,00 

T1T_b: Recupero del percorso ciclopedonale turistico: Obelisco - Banne - Trebiciano - 

Orlek. Fase progettuale, realizzazione di un tratto in sede propria a doppio senso di marcia 

utilizzando parte della SP 35 
€ 75.000,00 

T2t: Recupero percorsi pedonali carsici: Obelisco-San Giuseppe della Chiusa, sentiero 1, 

strada del Crinale. Rifacimento segnaletica verticale, riduzione vegetazione, aggiustamento 

sedime, rinnovo elementi accessori 
€ 200.000,00 

Comune di 

Trieste 

TOTALE Comune di Trieste € 355.000,00 

M2T: Manutenzione e valorizzazione itinerario Traversata muggesana e dei percorsi 

collegati. Rifacimento segnaletica orizzontale e verticale, riduzione vegetazione, 

aggiustamento sedime. 

€ 135.000,00 

M5T: Nuovo tratto ciclabile su sede propria tra la Foce dell’Ospo e Aquilinia. Definire una 

sede propria con sistemazione del sedime e della segnaletica orizzontale. Senza illuminazione 
€ 89.000,00 

M7T: Risolvere il punto di passaggio in corrispondenza della rotonda di Zaule per 

l’immissione sulla grande viabilità e aumentare la larghezza del percorso dedicato all’utenza 

pedonale e alle biciclette che va dalla rotonda stessa alla Via di Stramare 

€ 240.000,00 

M8T: Nuovo tratto ciclabile su sede propria o su strada tra il cavalcavia alla fine del molo 

Balota e l'Hotel Lid 
€ 685.000,00 

Comune di 

Muggia 

TOTALE Comune di Muggia € 1.149.000,00 

Da1T: Percorso Gemina, nuovo tratto da Malchina - Ceroglie - Duino utilizzando in 

prevalenza le strade forestali esistenti. 
€ 165.000,00 

DA2T: Percorso Gemina, nuovo tratto Ceroglie - Medeazza - San Giovanni del Timavo 

utilizzando in prevalenza le strade forestali esistenti. Il percorso potrebbe collegarsi alla rete 

slovena e avere una diramazione, su suolo italiano, verso la località di Sablici 

€ 260.000,00 

DA5T: Valorizzazione, manutenzione, segnaletica dei percorsi del bosco della Cernizza.  

Riduzione della vegetazione, sistemazione del sedime esistente 
€ 100.000,00 

DA7T: Manutenzione del percorso Gemina per il tratto comunale (Duino Aurisina) € 35.000,00 

Comune di 

Duino  - 

Aurisina 

TOTALE Comune di Duino - Aurisina € 560.000,00 

SG1T: Manutenzione del percorso Gemina per il tratto comunale. Sistemazione del sedime e 

riduzione della vegetazione  
€ 115.000,00 

Comune di 

Sgonico 

TOTALE Comune di Sgonico € 115.000,00 

MR1T: Manutenzione del percorso Gemina per il tratto comunale. Sistemazione del sedime e 

riduzione della vegetazione (Comune di Monrupino) 
€ 65.000,00 

MR2T: Percorso Gemina, nuovo tratto Col - Percedol - Trebiciano - Fvg2 utilizzando in 

prevalenza le strade forestali esistenti. 
€ 180.000,00 

Comune di 

Monrupino 

TOTALE Comune di Monrupino € 245.000,00 
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Comune Intervento Costo dell’opera 

SD1T: Connessione ciclabile tra pista ciclopedonale Cottur e Bagnoli della Rosandra . 

Percorso realizzato utilizzando i tracciati agricoli di proprietà comunale. Diviene parte 

integrante di un itinerario più ampiodi collegamento tra i percorsi della Val Rosandra e 

Aquilinia-Muggia. 

€ 70.000,00 

SD2T: Realizzazione percorso ciclopedonale di collegamento ambiti culturali interni al 

comune (centro culturale - centro sportivo). Diviene parte integrante di un itinerario più 

ampio di collegamento tra i percorsi della Val Rosandra e Aquilinia-Muggia. 

€ 180.000,00 

SD3T_a: Nuovo tratto ciclopedonale di connessione tra San Dorligo della Valle e Aquilinia € 300.000,00 

SD3T_b: Possibile collegamento tra il punto precedente (SD3T_a) e le previsioni dell' FVG2 

in corrispondenza della rotonda tra via Flavia, via Carletti, Strada della Rosandra e via 

Caboto. 

€ 30.000,00 

SD5T: Sistemazione del collegamento tra ciclopedonale Cottur e percorsi del monte Cocusso € 50.000,00 

Comune di S. 

Dorligo della 

Valle 

TOTALE Comune di S. Dorligo della Valle € 630.000,00 

Posa e sostituzione segnaletica (DA3T, DA8T, SD4T, M2T, M3T, T4T)a € 110.000,00 
Territorio UTI 

GIULIANA 

TOTALE interventi territorio UTI GIULIANA € 110.000,00 

TOTALE FINANZIAMENTI DA INDIVIDUARE PER IL TRIENNIO 2019-2021 € 3.164.000,00 

 

 

 

A3) FRUIZIONE DEL MARE 
Elenco degli interventi da realizzare con i fondi del Patto 2018 – 2020 di € 300.000,00, 

approvati con deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 37 dd 28.11.2018 

 

 

Intervento 4 del PATTO 2018-2020 ad oggetto: 

“Intensificare i collegamenti marittimi, anche transfrontalieri: interventi individuati con l'incarico di mappatura dello 

stato di fatto e di individuazione delle priorità di intervento (Patto 2017 – Intervento n. 1, lett.a)”.  

Comune Intervento 2018 
Soggetto 

attuatore 

Comuni di Duino – 

Aurisina, Trieste, 

Muggia 

Posa di rastrelliere per bici, Sup, canoe e piccole imbarcazioni, 

segnaletica 
€ 42.500,00 

Manutenzione scivoli Villaggio del Pescatore € 20.448,00 

Manutenzione scivolo Duino € 6.720,00 

Manutenzione scivolo Sistiana € 22.650,00 

Comune di Duino - 

Aurisina 

Manutenzione scivolo Canovella de' Zoppoli € 8.400,00 

Manutenzione scivolo Santa Croce € 15.555,00 

Manutenzione scivolo Grignano € 11.020,00 

Manutenzione scivolo Cedas € 13.449,00 
Comune di Trieste 

Manutenzione scivolo Barcola € 30.100,00 

UTI 

GIULIANA 
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Comune Intervento 2018 
Soggetto 
attuatore 

Manutenzione scivolo Muggia € 28.225,00 
Comune di Muggia 

Manutenzione scivolo S. Bartolomeo € 15.820,00 

Totale costo di costruzione € 214.887,00 

Oneri per la sicurezza € 8.598,00 

IVA, spese tecniche, accordo bonario, imprevisti € 76.518,00 

UTI 

GIULIANA 

TOTALE          € 300.000,00 

 

 

A4) AREE DISMESSE 
Elenco degli interventi da realizzare con i fondi del Patto 2018 – 2020 di € 3.000.000,00  

approvati con deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 37 dd 28.11.2018 

 

 

Intervento 8 del PATTO 2018-2020 ad oggetto: 

“Recupero e riqualificazione delle aree dismesse: interventi individuati con l'incarico di mappatura dello stato di 

fatto e di individuazione delle priorità di intervento (Patto 2017 – Intervento n. 4)”.  

 

Soggetto 

attuatore 
Intervento 2018 

Cofinanziam. 
del triennio 

2019 2020 Totale 

Comune di Duino - 

Aurisina 

Edificio in località S. 

Giovanni di Duino 

(Parco del Timavo)  

 € 75.736,90 € 30.000,00 € 194.263,10 € 300.000,00 

Comune di 

Monrupino 
Ex valico di Fernetti  € 75.736,90 € 100.000,00 € 124.263,10 € 300.000,00 

Comune di Muggia 
Area ex cantiere 

Adriatico 
 € 75.736,90 € 140.000,00 € 147.418,20 € 363.155,10 

San Dorligo della 

Valle – Dolina 

Recupero del borgo 

storico di Dolina 
 € 75.736,90 € 200.000,00 € 224.263,10 € 500.000,00 

Comune di Sgonico 
Ex Aerocampo di 

Prosecco 
 € 75.736,89 € 30.000,00 € 324.263,11 € 430.000,00 

Comune di Trieste 
Area ex 

meccanografico 
€ 1.106.844,90    € 1.106.844,90 

TOTALE € 1.106.844,90 € 378.684,49 € 500.000,00 € 1.014.470,61 € 3.000.000,00 
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A5) AREE DISMESSE 

 

Elenco degli ulteriori interventi da finanziare con il PATTO 2019-2021 individuati con lo studio “Progettazione 

delle linee guida per la riqualificazione di zone industriali e aree dismesse, comprese porzioni dei centri storici, 

mediante la ricognizione e la restituzione grafica dello stato di fatto dell'area vasta”, approvato con deliberazione 

dell’Assemblea dei sindaci n. 29 dd 18.10.2018. 

 

Comune Interventi da finanziare 

Comune di Duino - Aurisina 

- Villaggio S.Marco – ex mercato ittico  

- ex cava in Parco del Timavo 

- ex cava Brusich 

- ex scuola di Polizia 

- ex cantiere a Sistiana 

- ex cava dismessa Aurisina S.Croce  

- stazione di Aurisina  

- ex caserma guardia di Finanza 

Comune di Monrupino 
- aree dell'interporto di Fernetti 

- ex scuola elementare di Col 

Comune di Muggia 

- ex Bagno della Polizia 

- area demaniale S. Barbara 

- area Aquilinia – San Giovanni 

- ex depositi militari sotterranei 

Comune San Dorligo della Valle - Dolina 

- ex Duke  

- Monte S. Rocco 

- Ex cava Brusich 

- ex cava Bagnoli 

- cava Scoria 

Comune di Sgonico 

- ex caserma Dardi  

- ex polveriera 

- area sportiva PS 

- Scalo ferroviario di Prosecco 

- ex cava Milic 

Comune di Trieste 

- ex Fiera di Trieste 

- ex Caserma “Generale Sani” 

- Parco Urbano di Cattinara 

- v. Flavia - p.le Valmaura (ex IRFOP) 

- ex Inceneritore 

- ex cantiere GVT 

- ex caserma GDF Basovizza 

- ex C.R.P. centro raccolta profughi Padriciano 

- ex valico di Basovizza 

- ex valico loc. Gropada 

- ex distretto militare 

- ex mercato ortofrutticolo 

- ex Caserma di via Rossetti 

- zona fabbricati ex cava Faccanoni 

- ex Caserma di Banne 

- ex Park Hotel Obelisco 

- ex Centrale Enel 

- ex Officine Meccaniche Laboranti 

- ex area servizio ferroviario 

- ex casa di riposo Don Marzari 

- ex scuola di Santa Croce 

- campo sportivo Villa Carsia 

- ex Silos 

- Porto Vecchio 

Aree intercomunali 

- Aree dismesse ex ambito Ezit  

- Autorità Portuale, aree dal pontile Silone alla riva Traiana 

- Proprietà collettive del Carso triestino 

TOTALE FINANZIAMENTI DA 

INDIVIDUARE PER IL TRIENNIO 2019-
2021 

€ 3.000.000,00 
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A6) VIABILITA’ DI AREA VASTA 
Elenco degli interventi da realizzare con i fondi del Patto 2018 – 2020 di € 1.000.000,00, 

approvati con deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 37 dd 28.11.2018 

 

Intervento 11 del PATTO 2018-2020 ad oggetto: 

“Mappatura e restituzione cartografica delle criticità sulla viabilità di area vasta (Patto 2017 – Intervento n. 5)”.  

 

Comune Intervento 2018 2019 Soggetto attuatore 

Comune di Duino - 

Aurisina 

Incrocio SS14 Duino Cernizza al Km 

133+410 
 € 450.000,00 

Comune di Sgonico 
SRTS 35 Incrocio al Km 6+850 – 

“Centro Lanza” 
€ 500.000,00 € 50.000,00 

UTI GIULIANA 

(progetto esecutivo) 

 

FVG strade 

(affidamento lavori) 

TOTALE triennio € 1.000.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 
 

 

 

A7) VIABILITA’ DI AREA VASTA 

 

Elenco degli ulteriori interventi da finanziare con il PATTO 2019-2021 individuati nel “Piano coordinato della 

viabilità di area vasta: mappatura e restituzione cartografica dello stato di fatto e delle proposte operative”, 

approvato con deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 36 dd 28.11.2018. 

 

 

Interventi ad alta priorità 

SRTS 8 – Frazione Rupinpiccolo 

SRTS 35 Incrocio al Km 7+700 – “Stazione di Prosecco” 

Incrocio SRTS 8 ed SRTS 29B, in località Borgogrotta Gigante  

Incrocio SS14 al Km 164+150 – Foiba di Basovizza 

Incrocio Villaggio del Pescatore 

Incrocio SS14 Duino direzione Trieste Km 134+170 

Attraversamento pedonale SS14 al Km 134+400 

Interventi a media priorità 

SRTS 14 - Ponte sul Rio Ospo 

Riqualificazione tratto stradale tra porto San Rocco e Molo T  

SRTS 15 – Variante di Aquilinia 

Ponte sulla SRTS 55 

Incrocio S. Giovanni di Duino 

Incrocio SS14 SRTS 3 Baia di Sistiana al Km 135+700 

SRTS 6 al Km 1+750  - Ponte in Località Gabrovizza 

Interventi a bassa priorità 

Transito della SRTS 14 nel centro storico di Muggia 

SRTS 1 – Attraversamento centro abitato di Aurisina dal Km 3+200 al Km 3+800 

Attraversamento del Centro Abitato di Basovizza 
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Interventi a priorità non definibile 

Centri di S. Giuseppe della Chiusa e Log 

Il nuovo polo logistico nell’area ex Wärtsilä Comune di San Dorligo 

Area EX DUKE di Via Ressel – Nuovo mercato Ortofrutticolo 

Valico confinario di Fernetti 

Traffico mezzi pesanti verso SS15, SS 202 ex GVT 

Ingresso Siderurgica Triestina - Scalo Legnami 

Interventi emersi a seguito dell’indagine pubblica 

Manutenzione varie vie Ressel, Muggia, Travnik e sulla strada della Rosandra 

Messa in sicurezza SP1 

Sistemazione tratto viario Via Gruden 

Messa in sicurezza via Brigata Casale 

Messa in sicurezza tratto SP1- Montegrisa 

Messa in sicurezza di Via Valerio 

Messa in sicurezza Strada nuova per Opicina 

Rotatoria intersezione SP35- SP1 

Messa in sicurezza strada costiera 

Rotatoria strada al Monte d’oro e via Ressel 

TOTALE FINANZIAMENTI DA INDIVIDUARE PER IL TRIENNIO 2019-2021 €27.039.000,00 
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7. Allegato B 

Modifiche ai Cronoprogrammi di attuazione e di finanziamento 

Intesa per lo sviluppo 2018 – 2020 

(Rif. Tabella 1 allegata al Patto territoriale 2018-2020) 
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MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 1 – Tabella 1 allegata al Patto territoriale 2018-2020 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Valorizzare la rete dei percorsi mobilità lenta 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1. Espletamento gare e affidamento della 

progettazione esecutiva  
x x x x x x x      

Fase 2: Redazione progetti esecutivi e affidamento 

lavori  
   x x x x x x x   

Fase 3: Realizzazione interventi sul territorio 
     x x x x x x x 

€ 600.000,00 

TOTALE € 600.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 4. Prosecuzione realizzazione interventi sul 

territorio  
x x x x x x x x x x x x € 0,00 

TOTALE € 0,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 5. Certificato di regolare esecuzione e 

rendicontazione  
x x x x x x x x x x x x € 0,00 

INTERVENTO 1 

Mobilità lenta: 

ripristinare e mantenere i 

percorsi esistenti 

TOTALE € 0,00 

 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 4 – Tabella 1 allegata al Patto territoriale 2018-2020 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Incentivare l’incremento della fruizione del mare in 

funzione ricreativa e turistica 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1. Espletamento gara e affidamento della 

progettazione esecutiva 
    x x x      

Fase 2: Redazione progetti esecutivi ed espletamento 

gare per esecuzione lavori 
       x x x x x 

€ 300.000,00 

TOTALE 
€ 300.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 3: Esecuzione dei lavori x x x x x x x x x x x x € 0,00 

TOTALE 
€0,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 4. Completamento delle opere, certificato di 

regolare esecuzione e inoltro monitoraggio in Regione 
x x x x x x x x x x x x € 0,00 

INTERVENTO 4 

Intensificare i 

collegamenti marittimi, 

anche transfrontalieri; 

promuovere percorsi 

turistici via mare lungo la 

costa e adeguare le 

strutture di approdo 

TOTALE €0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 5 – Tabella 1 allegata al Patto territoriale 2018-2020 

 

2018 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Incentivare l’incremento della fruizione del mare in 

funzione ricreativa e turistica 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2018 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1. Affidamento dell’incarico di progettazione           x  € 5.000,00 

TOTALE € 5.000,00 

2019 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 2. Consegna progettazione  x           

Fase 3. Acquisizione pareri di legge   x x         

Fase 4. Affidamento lavori/interventi     x        

Fase 5. Inizio dei lavori/interventi      x x x     

Fase 6. Ultimazione lavori/interventi         x    

Fase 7. Certificato di regolare esecuzione          x   

€ 20.000,00 

TOTALE € 20.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 8. Termine rendicontazione   x          € 0,00 

INTERVENTO 5 
Favorire le escursioni a 

mare a scopo turistico e 

didattico (Comune di 

Duino – Aurisina) 

TOTALE € 0,00 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 6  – Tabella 1 allegata al Patto territoriale 2018-2020 

 

2018 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Incentivare l’incremento della fruizione del mare in 

funzione ricreativa e turistica 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2018 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1. Affidamento progetto esecutivo         x      

Fase 2. Approvazione progetto esecutivo           x  € 40.000,00 

TOTALE € 40.000,00 

2019 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 3. Aggiudicazione lavori         x     

Fase 4. Inizio lavori           x   

Fase 5. Lavori da finanziare con “Patto anno 2017”             € 360.000,00 

Fase 6. Prosecuzione lavori            x € 640.000,00 

TOTALE € 1.000.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 7. Prosecuzione lavori x x x x x x x x x x x  € 3.800.000,00 

TOTALE € 3.800.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 8. Approvazione certificato di collaudo e 

contabilità finale 
      x      

€ 560.000,00 

Fase 9. Rendicontazione opera            x  

INTERVENTO 6 

Recupero di tratti di costa 

da bonificare e destinare 

a fruizione pubblica – 

Terrapieno Acquario. 

(Comune di Muggia) 

TOTALE € 560.000,00 

 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 7  – Tabella 1 allegata al Patto territoriale 2018-2020 

2018  – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Incentivare l’incremento della fruizione del mare in 

funzione ricreativa e turistica 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2018 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1. Indizione gara incarico professionale        x      

Fase 2. Affidamento incarico professionale         x x   € 120.000,00 

Fase 3. Convocazione conferenza di servizi           x x  

TOTALE € 120.000,00 

2019 – cronoprogramma di attuazione 

 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019  
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 4. indizione gara e affidamento incarico per 

progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori, 

sicurezza, cre – Primo Lotto di intervento 
x x x           

Fase 5. Approvazione progetto definitivo/esecutivo   x x         € 50.000,00 

Fase 6. Indizione gara d'appalto lavori Primo lotto     x         

Fase 7. Esecuzione lavori Primo lotto di intervento      x x x x x x x € 500.000,00 

Fase 8. indizione gara e affidamento incarico per 

progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori  

sicurezza, cre – Secondo Lotto di intervento 
          x x  

TOTALE € 550.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 8. indizione gara e affidamento incarico per 

progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori, 

sicurezza, cre – Secondo Lotto di intervento 
x            

 

Fase 9. Approvazione progetto definitivo e progetto 

esecutivo 
   x x        € 200.000,00 

Fase 10. Indizione gara d'appalto lavori Secondo lotto 

di intervento 
     x x       

Fase 11. Esecuzione lavori Secondo lotto di intervento        x x x x x € 2.400.000,00 

INTERVENTO 7  
Recupero tratti di costa 

da bonificare e destinare 

a fruizione pubblica: 

Terrapieno di Barcola 

(Comune di Trieste) 

TOTALE € 2.600.000,00 



 

 

2021 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Incentivare l’incremento della fruizione del mare in 

funzione ricreativa e turistica 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 12. Esecuzione lavori Secondo lotto di intervento x x x x         
 

Fase 13. Attuazione terzo lotto di intervento (in base al 

reperimento dei finanziamenti necessari a realizzar e 

un terzo lotto o il completamento degli interventi di 

bonifica ambientale) 

    x x x x x x x x € 2.240.000,00 

INTERVENTO 7  
Recupero tratti di costa 

da bonificare e destinare 

a fruizione pubblica: 

Terrapieno di Barcola 

(Comune di Trieste) 

TOTALE € 2.240.000,00 

 

 

 

 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 11  – Tabella 1 allegata al Patto territoriale 2018-2020 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Migliorare le criticità sulla viabilità di area vasta 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1. Eventuali accordi o convenzioni e avvio delle 

gare  
  x x x x       

Fase 2. Redazione dei progetti esecutivi      x x x x    

€ 1.000.000,00 

TOTALE € 1.000.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 3. Affidamento ed esecuzione dei lavori a cura di 

FVG Strade 
x x x x x x x x x x x x € 0,00 

TOTALE € 0,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 4. Completamento lavori, certificato di regolare 

esecuzione e rendicontazione 
x x x x x x x x x x x x 

€ 0,00 

INTERVENTO 11 
Definizione di un piano 

coordinato della viabilità 

di area vasta. Mappatura 

e restituzione 

cartografica delle criticità 

e proposte operative per 

progetti cantierabili 

TOTALE € 0,00 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 12  – Tabella 1 allegata al Patto territoriale 2018-2020 

 

2018 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Definire servizi, interventi e standard minimi di qualità 

omogenei nel territorio 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2018 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1.  Avvio attività di analisi delle diverse sedi del 

Servizio sociale, con particolare riferimento alla sede 

centrale di via Mazzini, 25 

     
x x x x x x x 

 

Fase 2.  Redazione del progetto  dell'intervento         x x x x € 30.000,00 

TOTALE € 30.000,00 

2019 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 

Cronoprogramma 
Finanziario 

Fase 3.  Redazione del capitolato d'appalto per 

l'affidamento dell'incarico  
x x x x x x       

 

Fase 4. Avvio della gara della procedura di affidamento        x x x     

Fase 5. Affidamento lavori        x x     

Fase 6. Esecuzione lavori          x x x x € 270.000,00 

TOTALE € 270.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 7.  Prosecuzione esecuzione lavori x x x x x x x x x x x x € 300.000,00 

INTERVENTO 12 
Realizzazione di un 

sistema integrato di 

interventi e servizi: 

analisi della struttura 

organizzativa dei servizi 

sociali comunali in base 

al nuovo assetto 

istituzionale – Lavori 

sede (Ex Benco) via 

Mazzini, 25 

TOTALE € 300.000,00 

 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 13 – PATTO INTESA 2018-2020  

 

2018 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Promuovere forme di economia solidale, con particolare 

riguardo all’agricoltura sociale, in raccordo con il terzo settore 

GEN FEB MAR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2018 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1: Lavori di disboscamento, decespugliamento, 

depezzamento della legna, asporto materiale; 

lavorazione del terreno; rifacimento murature di 

sostegno dei terrazzamenti;  

     x x x x x x € 50.000,00 

TOTALE  € 50.000,00 

2019 – cornoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 

Cronoprogramma 
Finanziario 

Fase 2: Studio analisi delle potenzialità dell’area x x           

Fase 3:Individuazione soggetto attuatore (gestione e 

attivazione sociale) 
  x x x       

 

Fase 4:Opere di urbanizzazione; abbattimento barriere 

(zona accessibile: carrabile, pedonale, ad alta 

accessibilità); recinzione;  
x x x x x x x x x x x € 100.000,00 

TOTALE € 100.000,00 

2020 – cornoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 

Cronoprogramma 
Finanziario 

Fase 5: Completamento delle opere esterne (percorsi, 

pavimentazioni, recupero acque piovane, ecc.); 

Individuazione e acquisto arredi; Realizzazione di aree 

produttive per autoconsumo e per vendita; zona 

ricreativa; parcheggio, ecc. 

x x x x x x x x    

€ 100.000,00 

TOTALE € 100.000,00 

2021 – cornoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Avvio della sperimentazione delle diverse colture x x x x x x x x x x x  

Avvio delle attività sociali, didattiche e ricreative x x x x x x x x x x x € 100.000,00 

INTERVENTO 13 
Recupero si un’area 

agricola di proprietà del 

Comune di Muggia per la 

sua destinazione sociale-

didattica in 

collaborazione con 

soggetti del terzo settore 

TOTALE € 100.000,00 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 14 – PATTO INTESA 2018-2020  

 

2018 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo operativo: Rafforzare la domiciliarietà a favore di persone anziane e 

non autosufficienti 
GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2018 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase  1.  Definizione delle attività      x x x x x x x € 0,00 

Fase  2.  Redazione del progetto dell'intervento         x x x x € 50.000,00 

TOTALE € 50.000,00 

2019 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 3.  Redazione del capitolato d'appalto per 

l'affidamento dell'incarico  
x x x x x x       € 0,00 

Fase 4. Avvio della gara della procedura di affidamento        x x x    € 0,00 

Fase 5. Affidamento lavori        x x x   € 0,00 

Fase 6. Esecuzione lavori           x x x € 300.000,00 

TOTALE € 300.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 7.  Prosecuzione esecuzione lavori x x x x x x x x x x x x € 350.000,00 

TOTALE € 350.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 8.  Prosecuzione esecuzione lavori  e loro 

conclusione 
x x x x x x x x x x x x € 350.000,00 

INTERVENTO 14 
Rafforzamento 

domiciliarità per anziani. 

Sviluppo dei progetti di 

domiciliarità innovativa 

(domotica e smart 

tecnology): adeguamento 

alloggi di proprietà del 

Comune di Trieste – 

Palazzina CAD Opicina 

TOTALE € 350.000,00 

 

 



 

MODIFICA CRONOPROGRAMMA INTERVENTO 15 – PATTO INTESA 2018-2020  

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo: Rafforzare la domiciliarità a favore delle persone anziane e non 

autosufficienti 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Acquisto arredi specialistici per struttura 

semiresidenziale 
x x x x      x x x € 50.000,00 

TOTALE € 50.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Acquisto arredi specialistici per struttura 

semiresidenziale 
x x x x      x x x € 50.000,00 

TOTALE € 50.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione 
 

Acquisto arredi specialistici per struttura 

semiresidenziale 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

              

INTERVENTO 15  
Rafforzare l’offerta 

semiresidenziale per 

anziani non 

autosufficienti. - Lavori 

su aree esterne dell’ex 

Padiglione Ralli 

TOTALE € 0,00 
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8. Allegato C 

Cronoprogrammi di attuazione e di finanziamento degli interventi 

previsti con la concertazione 2019 – 2021 
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CRONOPROGRAMMA intervento 1.6.1 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 1.6: Recupero e valorizzazione di beni culturali 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1: Redazione ipotesi di fattibilità 
     x x x x x x x € 100.000,00 

TOTALE € 100.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 2: Affidamento della Progettazione x x x x x x       

Fase 3: Avvio delle gare e affidamento dei lavori       x x x x x x 
€ 500.000,00 

TOTALE € 500.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 4: Esecuzione lavori x x x x x x x x x x x x € 150.000,00 

TOTALE € 150.000,00 
 

2022 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

Fase 5: Rendicontazione finale x x x x x x x x x x x x  

1.6.1 

Creazione di un polo 

aggregativo nell’edificio 

denominato Lega 

nazionale, per la 

realizzazione di uno 

spazio intergenerazionale 

e di una sala 

multimediale e archivio 

storico comunale. 

Comune di Duino - 

Aurisina  

 

(rif. Tabella R della LR 
29/2018, intervento n. 
152) 

TOTALE OPERA  € 750.000,00 

 



 

CRONOPROGRAMMA intervento 1.6.2 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 1.6: Recupero e valorizzazione di beni culturali 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

             
 

TOTALE 0,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1: Progettazione x x x x x x       € 70.000,00 

Fase 2: Gara d'appalto e consegna lavori       x x x x x x € 80.000,00 

TOTALE € 150.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 

Cronoprogramma 
Finanziario 

Fase 1: Esecuzione lavori x x x x x x       € 200.000,00 

TOTALE € 200.000,00 
 

2022 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

1.6.2 

Museo Winkelmann – 

adeguamento 

antincendio. Comune di 

Trieste 

 

(rif. Tabella R della LR 
29/2018, intervento n. 

155) 

Fase 1: Rendicontazione finale x x x x x x x x x x x x  

 TOTALE OPERA € 350.000,00 

 



 

CRONOPROGRAMMA intervento 1.8.1 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 1.8: Sicurezza urbana. Implementazione dei punti di ripresa 

del sistema di videosorveglianza urbana nei Comuni dell’UTI Giuliana 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1. progettazione e autorizzazioni per 

ampliamento e aggiornamento del sistema di 

videosorveglianza cittadina 
  x x x x x      

Fase 2.  gara per affidamento lavori 
      x x x x x  

Fase 3. Scavi e predisposizioni per alimentazione e 

dati 
         x x x 

€ 50.000,00 

TOTALE € 50.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 4. Scavi e predisposizioni per alimentazione e 

dati x x x x x        

Fase 5. Attivazione linee dati    x x x x       

Fase 6. Installazioni e posa in opera del sistema      x x x x x x x 

€ 100.000,00 

TOTALE € 100.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 7. Installazioni e posa in opera del sistema x            

Fase 8. Chiusura e rendicontazione finale  x x x x        
€ 100.000,00 

TOTALE € 100.000,00 

1.8.1 

Interventi nel Comune di 

Trieste – Ampliamento e 

adeguamento del sistema 

di videosorveglianza 

cittadina con 

collegamenti alla rete in 

fibra ottica cittadina 

(Man) 

 

(rif. Tabella R della LR 
29/2018, intervento n. 

157 a) 

TOTALE OPERA € 250.000,00 

 



 

CRONOPROGRAMMA intervento 1.8.2 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 1.8: Sicurezza urbana. Implementazione dei punti di ripresa 

del sistema di videosorveglianza urbana nei Comuni dell’UTI Giuliana 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1. Affidamento incarichi di progettazione  
    x x x x x x x x 

Fase 2: Affidamento lavori 
       x x x x x 

€ 150.000,00 

TOTALE € 150.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 3: Affidamento lavori x x x x x x x      

Fase 4. Esecuzione delle opere        x x x x x 
€ 250.000,00 

TOTALE € 250.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 

Cronoprogramma 
Finanziario 

Fase 5. Prosecuzione e conclusione degli interventi x x x x x x x x x x x x € 50.000,00 

TOTALE € 50.000,00 

2022 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2022 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 6. Rendicontazione finale x x x x x x x x x x x x € 0,00 

TOTALE € 0,00 

1.8.2 

Interventi in Comune di 

Duino Aurisina  

 

(rif. Tabella R della LR 
29/2018, intervento n. 
157 b) 

TOTALE OPERA € 450.000,00 

 

 



 

CRONOPROGRAMMA intervento 2.1.3 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 2.1: Programmazione degli interventi relativi all'edilizia 

scolastica (scuole secondarie) 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

             
 

TOTALE 0,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

              

TOTALE € 0,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1: Acquisizione  proprietà x             

Fase 2: Procedura di gara per la progettazione   x x x x x x x x x x x  

TOTALE € 5.000.000,00 

2.1.3 

Intervento ex Caserma di 

Via Rossetti per polo 

scolastico 

 

(rif. Tabella R della LR 
29/2018, intervento n. 
156) 

TOTALE OPERA € 5.000.000,00 

 



 

CRONOPROGRAMMA intervento 2.1.4 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 2.1: Programmazione degli interventi relativi all'edilizia 

scolastica (scuole secondarie) 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1: Affidamento S.I.A. progettazione 

definitiva/esecutiva  x x x x x x x     

Fase 2: Progettazione definitiva/esecutiva 
        x x x x 

€ 200.000,00 

TOTALE € 200.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 3: Procedura di gara x x x x x x       

Fase 4: Stipula contratto       x      

Fase 5: Consegna lavori        x     

Fase 6: Esecuzione lavori         x x x x 

€ 1.800.000,00 

TOTALE € 1.800.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 7: Esecuzione lavori x x x x x x x x x x   

Fase 8: Ultimazione lavori           x  

Fase 9: Emissione e approvazione collaudo            x 

€ 1.000.000,00 

TOTALE € 1.000.000,00 

2022 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

Fase 1: Rendicontazione finale x x x x x x x x x x x x  

2.1.4 

Intervento scuola 

Stuparich di Trieste 

 

(rif. Tabella R della LR 
29/2018, intervento n. 
154) 

TOTALE OPERA € 3.000.000,00 



 

CRONOPROGRAMMA intervento 2.2.2 A 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 2.2: Adeguamento di strutture sportive 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1: Valutazione proposta  x x x         

Fase 2: Gara     x x x      

Fase 3: Aggiudicazione        x x x x x 

€ 300.000,00 

TOTALE € 300.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 

Cronoprogramma 
Finanziario 

Fase 1: Contratto x x           

Fase 2: Esecuzione lavori   x x x x x x x x x x 
€ 900.000,00 

TOTALE € 900.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1: Esecuzione lavori x x x x x        

Fase 2: Collaudo      x x x     

Fase 3: Definizione  contributo         x x x  

€0,00 

TOTALE € 0,00 

2022 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

2.2.2 A 
Riqualificazione, 

adeguamento e 

completamento impianti 

sportivi (Campo Ferrini  - 

Project Finance) 

 

(rif. Tabella R della LR 

29/2018, intervento n. 
151) 

Fase 1: Rendicontazione finale x x x x x x x x x x x x  

 
TOTALE OPERA € 1.200.000,00 



 

CRONOPROGRAMMA intervento 2.2.2 B 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 2.2: Adeguamento di strutture sportive 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

             € 0,00 

TOTALE € 0,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1 Progettazione  x            

Fase 2 Avvio procedura di gara e consegna lavori  x x x x x       

Fase 3 Esecuzione lavori       x x x x x x 

€ 600.000,00 

TOTALE € 600.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 

Cronoprogramma 
Finanziario 

Fase 1 Emissione certificato di regolare esecuzione x x           

Fase 2 Definizione contributo   x x x        
€200.000,00 

2.2.2 B 
Riqualificazione, 

adeguamento e 

completamento impianti 

sportivi (stadio Comunale 

Grezar - Comune di 

Trieste  - potenziamento 

impianto di 

illuminazione) 

 

(rif. Tabella R della LR 
29/2018, intervento n. 

151) 

TOTALE €200.000,00 

2022 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

  

Fase 1: Rendicontazione finale x x x x x x x x x x x x  

 
TOTALE OPERA € 800.000,00 

 

 

 



 

CRONOPROGRAMMA intervento 2.2.3 

 

2019 – cronoprogramma di attuazione Obiettivo strategico 2.2: Adeguamento di strutture sportive 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2019 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 1: Affidamento incarico di progettazione      x       

Fase 2: Approvazione progetto definitivo – esecutivo            x  

€ 20.000,00 

TOTALE € 20.000,00 

2020 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2020 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 3: Affidamento appalto dei lavori     x         

Fase 4: Esecuzione lavori      x      x 
€ 160.000,00 

TOTALE € 160.000,00 

2021 – cronoprogramma di attuazione  

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

2021 
Cronoprogramma 

Finanziario 

Fase 5: Approvazione certificato di regolare 

esecuzione e contabilità finale 
     x       

Fase 6: Rendicontazione opera            x 

€ 20.000,00 

TOTALE € 20.000,00 

2.2.3  
Rifacimento palazzina 

spogliatoi e servizi – 

Stadio Comunale 

“Zaccaria” in Comune di 

Muggia 

 

(rif. Tabella R della LR 

29/2018, intervento n. 
153) 

TOTALE OPERA € 200.000,00 
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9. Piano di comunicazione
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Introduzione 

In conformità alle norme in vigore (legge 150/2000 sulla“Disciplina delle attività di informazione e di 

comunicazione delle pubbliche amministrazioni”), si propone il seguente Piano per la Comunicazione, quale parte 

integrante del Piano dell'Unione Territoriale Intercomunale Giuliana – Julijska Medobčinska teritorialna unija.  

Parte fondamentale nel coinvolgimento sarà ricoperta dalla scelta delle modalità di comunicazione con il 

supporto delle indicazioni contenute nel D.L. 83/12, la Legge 190/12 e il D.Lgs. 33/2013 (Decreto sul riordino 

degli obblighi di trasparenza degli Enti pubblici). Le recenti disposizioni impongono alle Pubbliche 

Amministrazioni nuovi obblighi sul riordino della disciplina riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte della P.A.  

Per la specificità del territorio, la comunicazione dell'UTI Giuliana – Julijska MTU punta ad essere 

bilingue con la produzione di materiali anche in sloveno. Questo percorso è stato definitivamente tracciato con la 

Legge 23 febbraio 2001, n.38 “ Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della Regione Friuli Venezia 

Giulia e con successivi provvedimenti tra cui il Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2008 n. 

0346/Pres., integrato e modificato con il decreto del Presidente della Regione 31 dicembre 2008 n. 362/Pres. 

L'amministrazione dell'UTI Giuliana – Julijska MTU ha assicurato anche con l'articolato dello Statuto la garanzia 

della tutela linguistica della minoranza slovena, impegnandosi a garantire pari dignità sociali e pari condizioni di 

vita e di lavoro. 

Obiettivi strategici 

Secondo la Legge 150/2000 le azioni informative e pubblicitarie dell'UTI Giuliana – Julijska MTU hanno 

lo scopo di rendere noti ai potenziali beneficiari finali nonché alle autorità locali e regionali, alle autorità pubbliche 

competenti, alle organizzazioni competenti, alle organizzazioni professionali dei diversi ambiti economici, alle 

parti economiche, alle organizzazioni non governative e in particolare agli organismi per la promozione delle pari 

opportunità e ai soggetti che operano per la tutela dell'ambiente, agli operatori o ai promotori dei progetti, le 

possibilità offerte dagli interventi previsti e gli effetti derivanti dalla realizzazione del Piano Strategico dell'UTI 

Giuliana–Julijska MTU.  

L'azione sarà diretta a realizzare il massimo della trasparenza amministrativa fornendo indicazioni chiare 

ed esaurienti sulle procedure amministrative e specificando i referenti a cui rivolgersi. Si cercherà di promuovere a 

tutti i livelli la cultura della comunicazione tra i soggetti coinvolti nella gestione e nella realizzazione degli 

interventi. 

Gli obiettivi generali della comunicazione dell'UTI Giuliana – Julijska MTU si dividono in obiettivi della 

comunicazione interna e obiettivi della comunicazione esterna. 

Gli obiettivi della comunicazione interna per l'UTI Giuliana – Julijska MTU sono: 

• favorire il cambiamento 

• migliorare il flusso e la tempestività nell'arrivo delle informazioni 

• ottimizzare i rapporti interpersonali 

Gli obiettivi della comunicazione esterna per l'UTI Giuliana – Julijska MTU sono: 
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• creare notorietà all'Ente 

• coinvolgere il maggior numero di interlocutori nella pianificazione  

• condivisione delle strategie di sviluppo della area vasta 

• promuovere il territorio di area vasta 

• promuovere la coesione e la solidarietà nell'area vasta 

• avviare una comunicazione efficiente bilingue 

• assicurare benefici diffusi di pari dignità per tutti i cittadini 

Gli stakeholder 

Gli stakeholder sono tutti coloro che hanno un interesse nella attività dell'Ente e che potrebbero avere 

interessi nel settore di sviluppo e/o nelle azioni che si andranno a compiere con il Piano. Ciò che riveste notevole 

importanza per l'UTI Giuliana – Julijska MTU, oltre alla identificazione degli stakeholder è il livello della loro 

influenza, ovvero la loro rilevanza. La mappatura degli stakeholder in questo Piano verrà effettuata basandosi su tre 

variabili di rilevanza: il potere, la legittimità e l'urgenza. In base a questi tre attributi sarà possibile intraprendere un 

stakeholder management funzionale, impostare le priorità nel governo delle relazioni con gli stessi.  

 

Rappresentazione grafica mappatura degli stakeholder 
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Le categorie degli stakeholder sono: 

• Utenti: 
cittadini e collettività (l’insieme dei cittadini che compongono la comunità locale) 

• Altri Enti:  
enti locali territoriali (Comuni dell'Unione, Regioni FVG- nelle diverse articolazioni delle Direzioni 

regionali, Le Unioni confinanti – UTI Carso Isonzo Adriatico,  

l'Autorità Portuale, la Capitaneria di Porto, il Porto di Capodistria, il Porto di Monfalcone,  

il Comitato per l'Amministrazione separata dei beni civici e le Comunelle del Carso); 

agenzie funzionali (Consorzi dal territorio dell'UTI Giuliana, Camera di commercio I.A.A. Venezia Giulia, 

Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste ed altre aziende sanitarie, Scuole, Università, ecc.); 

• Aziende controllate e partecipate 
GAL Carso-Las Kras (Gruppo di Azione Locale), la Trieste Trasporti S.p.A., A.P.T. E S.A.F., i gestori del 

trasporto marittimo, Promoturismo Fvg, Proloco Trieste; 

• Imprese del territorio 
tutte le imprese incluse nei diversi settori di sviluppo,  

le associazioni di categoria 

gli ordini professionali  

le associazioni e comitati sui diritti dei cittadini 

• Collaboratori  
Dipendenti pubblici, Aree Professionali (Persone che prestano la loro opera professionale nelle 

amministrazioni pubbliche),  

• Organizzazioni sindacali, Rappresentanti eletti dalla comunità (politici) 

• COMPA e ANCI  

• Fornitori  
Imprese che forniscono beni alle amministrazioni pubbliche 

• Ambiente 
Associazioni ambientaliste, Generazioni future,  

Gruppi politici (Rappresentanti non eletti dalla comunità - l'opposizione) 

Associazioni che difendono i diritti dei privati 

• Operatori di mass – media: 
Giornali, Radio, Tv,  

• Imprese che usufruiscono di servizi  
le amministrazioni che sono destinatarie di interventi di sostegno al proprio sviluppo; 

• Stati confinari (Slovenia) o vicini ( Croazia, Austria) 
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Stato attuale della comunicazione UTI 

L'attività dell'UTI Giuliana – Julijska MTU ha preso avvio il 1 ottobre 2017. Il nuovo Ente si è confrontato 

fin dall'inizio con la mancanza delle risorse umane, in particolare l'assenza di una figura competente specifica che 

dovrebbe ricoprire il compito della comunicazione. Grazie alla convenzione stipulata con la COMPA FVG è stato 

possibile usufruire della collaborazione della tirocinante messa alla disposizione dell'ente a partire dal 05 dicembre 

2017, ma solo per sei mesi. La convenzione con la COMPA ha inoltre consentito l'uso della piattaforma base 

ComunWEb necessaria a costruire il sito dell'ente e tutte le sezioni necessarie alla comunicazione con gli utenti e 

con i possibili stakeholder. Solo a seguito dell'attivazione del sito web è stata possibile la cura della sezione 

dedicata all'amministrazione trasparente. 

L’UTI Giuliana ha rilevato notevoli difficoltà nella comunicazione sia per la mancata conoscenza del 

nuovo ente costituito, in merito a funzioni e ruoli (la maggior parte dei cittadini ancora non conosce la Riforma 

degli Enti locali e la legge sull'abolizione delle Provincie, di conseguenza anche l'organizzazione delle nuove UTI), 

sia per la mancanza di referenti politici diretti che in genere fungono da tramite per gli organi di comunicazione. 

Per quanto riguarda la comunicazione interna, il nuovo Ente ha impostato le basi per la condivisione delle 

informazioni e per la collaborazione reciproca tra i diversi uffici. Pur in condizioni di disagio per l'eccessivo carico 

di lavoro e per mancanza di regole ben definite i dipendenti cercano di rispettare gli obblighi di legge per quanto 

riguarda la comunicazione tempestiva delle informazioni, pubblicando nelle specifiche sezioni 

dell'Amministrazione trasparente del sito le informazioni sui procedimenti. La comunicazione resa cerca di 

soddisfare tutti i possibili utenti e le informazioni sono elaborate in modo semplice per garantire i fruitori.  

L'esperienza acquisita della condivisione e la necessità del raggiungimento degli obiettivi contenuti nei 

Patti territoriali sottoscritti con la Regione Autonoma F.V.G. (Patto 2017 e Patto 2018-2020), hanno consentito di 

sperimentare i tavoli di consultazione con i portatori di interesse del territorio e di verificare l'efficacia degli 

strumenti di consultazione. Per la definizione delle azioni incluse nella proposta di intesa 2019-2021 sono stati 

consultati gli stakeholder di riferimento per i temi di interesse oltre ai referenti degli enti locali. Il percorso sulla 

condivisione degli obiettivi e sulla informazione delle attività sarà ancora da rinforzare mediante le relazioni già 

costruite. Sarebbe importante avere personale dedicato per ottenere azioni più efficaci anche durante il periodo di 

negoziazione prima del raggiungimento dell'Intesa. Sarebbe necessario inoltre usare con efficacia gli strumenti 

mediatici allo scopo di diffondere capillarmente le informazioni e per creare maggiore fiducia nella permanenza 

delle azioni proposte.  

Presentazione obiettivi in termini di importanza gerarchica 

Per ottenere e garantire una comunicazione efficace, bisogna cominciare dal clima aziendale e dalle 

relazioni interne. Alta priorità viene assegnata pertanto agli obiettivi della comunicazione interna per rinforzare la 

condivisione e la collaborazione dell'organizzazione, in secondo luogo saranno da curare le relazioni esterne, con 

l'obiettivo finale di promuovere il territorio, rafforzare la coesione e la solidarietà della area vasta, lavorando 

insieme agli stakeholder per migliorare le condizioni di vita dei cittadini secondo fini comuni e condivisi.  

Gli obiettivi della comunicazione interna si possono elencare in ordine di priorità come di s eguito esplicitato:  

1. Favorire il cambiamento 

2. Ottimizzare i rapporti personali  
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3. Migliorare il flusso e la tempestività dell'arrivo delle informazioni 

4. Assicurare la traduzione dei contenuti in lingua slovena. 

Gli obiettivi della comunicazione esterna possono essere elencati, con le seguenti priorità:  

1. Favorire la notorietà dell'Ente e delle sue funzioni 

2. Avviare una comunicazione bilinguistica efficiente 

3. Coinvolgere il maggior numero di interlocutori nella pianificazione e nella condivisione delle strategie di 

sviluppo dell'area vasta 

4. Promuovere il territorio dell'area vasta 

5. Promuovere la coesione e la solidarietà nell'area vasta 

Canali e strumenti impiegati 

Per quanto riguarda gli strumenti e i canali di comunicazione offline, la linea telefonica e gli 

incontri/riunioni, sia interni sia esterni, rappresentano i mezzi principali di comunicazione offline tra i dipendenti 

UTI, come anche con gli stakeholder esterni.  

L'UTI Giuliana possiede una Policy interna per il Sito web. Questa Policy è stata creata con lo scopo di 

regolamentare il comportamento dei dipendenti UTI, al fine di organizzare il flusso delle informazioni provenienti 

dai vari uffici verso l'ufficio che si occupa dell'implementazione delle pagine del Sito web dell'UTI Giuliana. 

Per la comunicazione esterna, oltre alla comunicazione istituzione con pec e mail, con lo scopo di 

informare e di promuovere l'attività dell'Ente, si pensa di creare una mailing list con gli utenti iscritti alla newsletter 

e di istituire invii periodici di aggiornamento sulle attività svolte, con lo scopo di ampliare il numero degli 

stakeholder attraverso la diffusione a rete delle informazioni. 

L'attività dell'UTI Giuliana è stata promossa all'interno della specifica sezione “Notizie” del Sito web 

tramite Comunicati stampa. L'Ente ha inoltre cominciato a costruire rapporti con alcuni giornalisti dei quotidiani 

del territorio, quali ad esempio il “Piccolo”. Questa azione è in fase iniziale. con potenzialità di sviluppo futuro al 

fine di raggiungere il maggior numero di stakeholder, anche attraevrso la condivisione con altre testate 

giornalistiche.  

Per migliorare la conoscenza dell'Ente UTI Giuliana si intende inoltre costruire una Brochure bilingue 

(Italiano e Sloveno) con lo scopo di informare i cittadini sulle funzioni dell'Ente. Questa Brochure sarà distribuita 

nei posti di maggiore afflusso di pubblico e mediante la newsletter.  

Gli strumenti di comunicazione offline che saranno utilizzati sono: la rete telefonica, gli incontri e i tavoli 

di consultazione, la bacheca, la brochure, i comunicati stampa, la condivisione dei contenuti del Piano andrà 

discussa presso le sedi istituzionali degli enti (consigli comunali, consigli di amministrazione) per rafforzare o 

modificare gli obiettivi strategici ipotizzati. 

Gli strumenti di comunicazione online saranno: la pec, il sito web, la newsletter, la email e l'istituzione di 

possibili gruppi sui social network, la piattaforma SIGOR.  

Per agevolare e facilitare la ricerca delle informazioni l'UTI Giuliana potrebbe utilizzare i social network 

(anche aprendo una pagina Facebook). L'aggiornamento della pagina Facebook dovrà essere quotidiano, tale 

attività presuppone un piano editoriale, nel rispetto della Policy elaborata e personale addetto dedicato al momento 

non in servizio. 
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Monitoraggio 

La norma in vigore (legge regionale 26/2014) e la legge regionale 18/2015 sui patti territoriali stipulati tra 

la Regione e le singoli Unioni prevedono che il monitoraggio sui piani sia a cura delle Direzioni regionali 

competenti relativamente all'aspetto economico (per l'erogazione delle risorse regionali) ed ai contenuti nei relativi 

settori di competenza. 

Nell'organizzazione dell'attività interna l'UTI Giuliana-Julijska MTU ha stabilito dei monitoraggi 

quadrimestrali sulle singole attività, pertanto oltre alla pubblicazione delle singole attività sulla piattaforma 

regionale SIGOR, dedicherà una sezione del sito all'informazione sui contenuti del piano e sulle evoluzioni degli 

obiettivi delle strategie adottate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


